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Jel Papa per na- 


enceslao 


a 


s 


Nella festa di San Venceslao la 
T. colonia cecosiovaeca di Roma si è 


riunita al mattino nella Basilica di 


San Pietro ove il Vice Rettore del 
Pontificio . Collegio Nepomuceno, 
Presidente del Comitato Cecosto- 
acco di Roma, ha celebrato la 
Messa. Quindi, presente anche Mon- 


signor Roveda, Rettore dello stesso 
heap il gruppo é stato ricevuto 
dal Santo Padre che’ ha promun-. 


ziato dl. seguente discorso: 


«Dopo di avere, diletti figli e figlie, 
agsistito questa mattina stessa nel- 
la Patriarcale Basilica Vaticana, 


santuario comune di tutti i popoli 


e di tutti i tempi, al S. Sacrificio . 
della Messa celebrata all’altare di. 
$. Venceslao, in memoria del suo 
martirio, voi siete venuti 
_ presső di Not, per portarCi il vo- 
stro omaggio, per attestare la in- 
erollabile vostra fedeltà alla Chie- 


fatto tuttavia è certo: che egli cad- 


de nella lotta per la fede del suo 
popolo; quella fede cattolica roma- 


na che fu insegnata ai vostri an- 
tenati da generosi Apostoli, venuti 


sia dall’Oriente, come Cirillo e Me- — 


todio, che dall’Occidente germa- 
nico. Dare al suo potere - e al suo 
territorio una impronta cristiana: 
tale fu Vintento e il proposito, che 


animo lo spirito del Santo. Mar- 


tire invitto, egli continuò a vivere 
nella memoria dei fedeli, 
simbolo ` -ed eroe della concezione 
_cristiana dello Stato, e anche voi 
volgete a lui ora lo sguardo e lo 
invocate per confidargli il vostro 


avvenire. Egli, che vi -ha protetti. 


nel passato, quando i, più gravi pe- 


ricoli -minacciavano la vostra fede; 


non vi abbandonerà nel. momento 
presente e nel futuro; | 


come 


scorso è giunto a Roma proveniente da konare, in vEm.mo Cardinale Ro- 


vil om 


te atui le vostre grani uve, Ar Ah, Qué | jo Obtati di 
‘Senza du già prima, anno vigorisca la vita religiosa cosi fio~ “‘nerdi mattina insieme ad un gruppo di cappeliani dirigenti opera di assistenza religiosa 


per anno, voi avete reso al~ santo. rente in molti nelle vostre terre., 
Duca é Martire il tributo della vo- ~ 


a l 
; native; che egli avvolga nella sua lle truppe -canadesi in Europa. lt Cardinale. prima di partire da aoe ebbe colloqui con 
stra: venerazione e avete invocato 


calda e fortificante aura di fede e Roosevelt ea dal Re oto F relict) 
‘nazionali, ai quali. Noi stessi siamo per le preghiere di. lui il Signore 


a T stati sempre vicini specialmente vi doni sacerdoti secondo il suo 


le Déciidont e le 


nelle loro sofferenze. Ma oggi, do- 
minati come siete dal pensiero `del- 


“la importanza capitale deil’ora pre- 


“gente e del prossimo avvenire per 
. la sorte delle vostre terre, con 
quanto maggior fervore — ne sia- 
“mo siouri — voi avete elevato a lui 


-la vostra preghiera, supplichevole! 
Terre benedette le vostre! terre . 


che la naturd ha di una 


bellezza multiforme, fertili 
campi dell Elba e 
~- sino ai maestosi massicei degli Alti 
Tatra; terre feconde che innalzano 


# verso il cielo l’opulenza delle loro 


selve e nascondono- nelle loro vi- 


scere i preziosi~ tesori del suolo; 
terre. spitate da genti sobrie e labo- 
‘riose, la cui cultura non ha per- 
duto il contatto-con la natura e 
col sentimento popolare! Lunga e 
pina di vicissitudini è la loro sto- 
ria. Se essa sembra aver toccato 
Vapice della grandezza verso Van- 
no 1350, al tempo dell Imperatore 
Carlo IV, quando Praga, la « Zlatá 
Praha », l’« aurea Praga », era il 
centro della civilta europea; Vera, 


F, in cui noi viviamo, non è per. voi 


meno ricca di eventi, sereni e lu- 


minosi od angosciosi ed oscuri, e 
.. di svolgimenti, dei quali attendete 
con ansia l'esito definitivo. ; 

Noi accompagnamo i vostri timo- 
ři e le vostre speranze coi Nostri 
intimi voti paterni. Possano te 


prossime deliberazioni portare a voi 


sicurezza esteriore e all’interno ve- 
ra pace, una pace fondata sul prin- 
cipio, apertamente professato e 
lealmente praticato, della egua- 
:glianza dei diritti per tutti. 

La vita e la morte di S. Vence- 
slao sollevano. varie questioni, che 
la indagine storica non ha fino ad 7 
oggi interamente chiarite (cfr. Pro- 
pylaeum ad Acta ss. Dec. - Mar- 
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cuore, i quali infondano nelle ani- 


me vostre e in quelle della vostra. 


gioventu solida virtù, santa 
Zae soprattutto un grande at 


verso Cristo; che; cessato il tur- 


. bine della guerra, vi sia dato di 
stabilire e modellare con piena li- 
berta ed indipendenza la vostra 
vita familiare, Veducaziene dei vo- 
stri figli, i vostri ordinamenti: so- 
ciali @ le vostre pubbliche istitu- 


zioni secondo i principi, che i No- 


stri Predecessori e Noi stessi ab- 
biamo potuto. esporre al mondo e 


che affondano le loro radici nello~ 


spirito `e nella dottrina di Cristo. 

oi ben sapete quanto sia ne- 
cessaria la grazia e Vassistenza di- 
vina perchè queste speranze, in 


mezzo a così ~procellose congiun-- 


ture, possano avverarsi. Ma il Si- 
gnore è il re dei secoli; nelle sue 
mani sono i cuori dei reggitori dei 
popoli. La’ potente intercessione 


della Madre di Dio, nelle vostre 


regioni tanto venerata, e quella di 


S. Venceslao, vi ottengano dal Pa- 


dre/ceęleste cid che la Chiesa im- 


plora nella sua liturgia: « Concedi 
a noi, te ne preghiama, o Signore: 


che Vandamento del mondo, con- . 


forme dllordine tuo, proceda per 
noi nella pace, e che la. tua Chiesa 
si allieti di una’ devozione serena» 
(Domin. IV post Pent..Oratio). - 

Con tale voto e come pegno dei 
più. abbondanti favori celesti, im- 
partiamo di cuore a voi qui pre- 
senti, alle vostre famiglie e a tutti 
i vostri connazionali la Nostra pa- 
terna Apostolica Benedizione», 

Il Santo Padre subito dopo im- 
partiva la Benediizone Apostolica. 
Quindi il gruppo cantava in coro 
VInno Pontificio secondo del- 
la propria nazione. 


Santo Padre augura 
il nuovo anno giuridico 
della Sacra Roman na Rota 


H ha inaugurato i 
nuovo anno giuridico del Tribunale 
della Sacra Romana Rota.. 


'L'Udienza si è svolta nel Palaz-. 
zo Apostolico Vaticano, ove tutti 


i» componenti l’alto Tribunale — 


Prelati, Uditori e Officiali — non- 


chè gli Avvocati Concistoriali, i 


Procuratori dei Palazzi Apostolici, 
fe gli Avvocati Rotali, sono conve- 


nuti per assistere, nella Cappella 


Paolina, alla Messa dello Spirito 
Santo, e quindi recarsi a presen- 
-tare devoto omaggio a Sua Santita, 


e ad ascoltare la Sua < 
parola. . 

“Tl Divin Sacrificio è stato cele- 
brato da S. E. Rev.ma Monsignor 
Alfonso Camillo De Romanis, Ve- 
scovo tit. di Porfireone, Sacrista di 
Sua Santità e Suo Vicario Gene- 
rale per la Città del Vaticano, con 


Vassistenza. del clero agostiniano 


del Palazzo Apostolico. Dopo la 


Santa Méssa è stato cantato l'inno. 


« Veni Creator» per invocare l'as- 
sistenza divina sui lavori del Tri- 
bunale; quindi è stato prestato da 
S. E. Rev.ma Monsignor Giulio 
Grazioli, Decano della Sacra Roma- 
na Rota, e dagli altri Uditori il 
prescritto giuramento. 
Terminato il Sacro Rito, S. E, 
Rev.ma Monsignor Decano, gli Udi- 
tori, il Promotore di Giustizia,. il 
Difensore del Vincolo, i Sostituti, 
il Notaro, nonché,tutti gli altri Of- 


ficiali, gli Avvocati Concistoriali, i 


e gli Avvocati Rotali si sono recati 
all’Appartamento Pontificio. 

‘L’Augusto Pontefice si degnava 
ricevere dapprima, in- speciale u- 
dienza nella sala del Tronetto, il 
Decano della Sacra Romana Rota, 
S. E. Rev.ma Monsignor Giulio 


Grazioli, con gli Uditori Il.mi e 
Rev.mi Monsignori: Jullien, Wy-. 
nen, Heard, Canestri, Pecorari, Ro- 
berti, Fidecicchi e Brennan. 
.L’Ece.mo Decano umiliava a Sua 
Santità ultimo volume edito, con- 


Spellman eil 


Marchisio. visitano la Ponti-. 


ficia Commissione Profughi 


S; E. Mons. Francesco- Speliman, 
Arcivescovo di Nuova York ed il 
signor Juvenal Marchisio, , Presi- 
dente dell’ Associazione Americana 
per gli aiuti all'Italia, banno vi- 
sitata 
Commissione Assistenza Profughi, 


accompagnati da S. E. Mons. Mon- ` 
Sostituto’ alla Segreteria di- 


tini, 
Stato di Sua Santità e dall'ing. Ga- 
leazzi, Delegato ‘Speciale della 
Pontificia Commissione per . lo 
Stato della Ctta del Vaticano. Essi 
sono stati ricevuti, al love arrivo, 


la sede della Pontificia’ 


Rotali: e il Santo Padre, gradendo 


il significativo omaggio, si compia- 


ceva di rilevare l’utilita ed i pre- 


gi della opportuna pubblicazione, 


Di poi nella Sala del Trono sj 


svolgeva la solenne Udienza. ` 

L’Augusto Pontefice astoltava 
dapprima la lettura, da parte del- 
P'Ecc.mo Decano della Sacra Ro- 
mana Rota, del devoto indirizzo di 


omaggio, con la-relazione del la- 
voro compiuto nello scorso annoş 
quindi rivolgeva ai presenti un di- 


scorso sulla unità dello scopo, che 
deve dare speciale forma all’opera 
e alla collaborazione di tutti coloro 
che partecipano alla trattazione 


delle cause matrimoniali nei tribu- 
nali ecclesiastici e deve animarli e | 
congiungerli in una medesima 

ta di intento e di azione. — 


Il testo integrale del discorso è 


riportato sul N. 232 de L’Osserva- 


tore Romano. 


dal Presidente della P. C. A.P. Mons, 


Baldelli. 


L’Arcivescove di Nuova York ed 


il Presidente dell'Associazione per 
gli aiuti all Ttalia si sono portati- 


presso i vari uffici e servizi della 


Pontificia Commissione Profughi, - 


rendendosi lungamente conto del- 
16 svolgimento del lavoro. 
Al magazzino hanno avuto chia- 


rimenti ċirca il sistema di distri- 
buzione — attraverso le venti’ 
zone istituite in Roma dalla P.C. 


A. P. — degli indumenti forniti 


dalla Croce Rossa Americana e, 
presso gli uffici assistenziali.e-di- 
rimpatrio, si sono particolarmente | 
interessati dell’ attività Che viene 


esplicata. 


Mons. Speliman e il signor 
chisio hanno. avuto modo di co-. 


(Continua in seconda pagina) 
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DELLA DOMENICA NUM. 41: 


ANNO x1 


-L'OSSERVATORE ROMANO 


H 


EN) 


Iddio spedì pér in sito, 
- Ma quel li irrise e lf distese al suolo, 
Disertando la festa; sicchè ùn duolo 
-H Re converse suo schernito. 


Di carità svestito, e di cuor- nero, 
fu gettato- nella fossa oscura. — 


f> 


NOZZE REGALE- 


XXI, 1-11) 


un n ite she il suo invito 
` Per le nozze pompose -del Figlivolo — 
Il divin Regno è simile. — Uno stuolo — 
Di profeti al Sus popolo- O 


E città del Suo 
Sperdendo gli omicidi ed ebbe cura 
-Di invitare alle nozze ogni — 


GIOVANNI SCARPITTI 


~ 


 “poscere. “anche attraverso una. 


larga documentazione fotografica 
sottoposta dall'Ufficio Stampa del- 
la P.GAPy — le condizioni in cui 


trovano tanti miseri. profughi 


; 


gio per Roma. 


-e, nel lasciare la sede, hanno e- 


Topera di carità svolta dalla Pon- 
Commissione Assistenza- 


tificia 
Profughi a nome de} Papa ed han- 
no. assicurato il loro aiuto’ per po- 
lenziare: ancora di pid Vattivita. - 
di'assistenza a vantagg10 delle 
‘nocenti popolazioni 
| 


UDIENZE 


Santo Padre ha in 


udienze private: ’Em.mo Cardi- 
_ nale Rodrigo Villeneuve, Arcive- 


scovo di Quebec; gli E:mi Mon- 
signori Angelo. Paino, - Arcive- 
scovo di Messina; Gustavo Bian- 
chi, Vescovo di Monopoli; 8. E. 
rAmbasciatore Myron C. Taylor, 
rappresentante. del Presidente 


degli Stati Uniti col signor Ju- 
venal Marchisio, Presidente del- — 


l'Associazione Americana per 


gli aiuti all'Halia; S. E. il Prin- 


cipe D. Leone Massimo, Sopra- 
intendente Generale alle Poste 


‘Pontificie; il Sig. Michele Figue- 
roa y Miranda, Incaricato @’Af- - 
fari di Cuba e consorte; il Pa- — 


dre Alberto Giampieri S. il 
Padre Antonio Borrello S. I.; il 


Padre Florindo Rubini, Prefet- 


to Generale dei Ministri degli 
Infermi; numerosi ufficiali delle 
Forze Armate Alleate di passag- 
Sottosegretario Statunitense 
al Tesoro £ 

Pontefice_ ha 


i in 


. privata udienza, presentati da. 
- 8. E. Rey.ma Monsignor Fran- 
` eesco Spellmann, Arcivescovo di 


New York, il signor dottor O- 


_degard Sottosegretario di Stato 


americano al Tesoro; il signor 


Thomas ed il signor Isbey, atti- 


funzienari dello stesso Dica- 
stero. 


Nella Sala degli Adka poi il 


Santo Padre ha ricevuto in spe- 
ciale udienza il Generale fran- 


` eese Le Gouteulx de Caumont, 


| vice-governatore militare di Ro- 
ma con tutti i componenti del 


suo Stato Maggiore, presentati 


da Mons. Fontenélie, Ca- 
nonico Vaticano. H Sante Padre 
rispondendo ad un devotissimo 


indirizzo d’omaggio dettò a no- 


me di tutti dal Colonnello Dier- 


gel, ha rivolto al distinto grup- 


po alcune paterne parole di sa- 


luto ¢-di benedizione, nel vivo 


ricordo della cara patria 
-IL NUOVO ARCIVESCOVO 

DI BOSTON ` 

“promuovere alla’ Chiesa metro- 


politana di Boston S. E. Mons.. 
Riccardo. Giacomo. Cushing, at- 


tualmente Vescovo titolare di 
Mela e Amministratore 
‘Tico della stessa diocesi: 


NELL’EPISCOPATO 
Il Santo Padre ha promosso 
alla Chiesa tit. Vescovile di Ap- 
pia Mons. Teodoro Giorgio Rom- 
za, deputandolo ausiliare del- 


Munkacs. 

E giunta notizia della. morte 
di E. Mons. Giovanni 
Vescovo di Buffalo. - 


“Nella festa della Dedicazione di 
S. Michele. Arcangelo i Gendarmi 
Pontifici hanno onorato, con spe- 
cialé solennità, la festa. Set loro. 
celeste Patrono. 


_ Nella. chìesa di San Pellegrino 
sono convenuti Ufficiali, Sottuffi- 
ciali e Gendarmi, con a capo il 
‘Comandante interinale Maggiore 
Nob. comm, Mario Pericoli: ha 
celebrato la S. Messa S. E. Mons. 
dè Romanis, Vescovo tit. di Por- 
.firio; Vicario di Sua Santità, nella 
Città del Vaticano, assistito allal- 
tare dal Cappellano del Corpo, 
Mons. Sessolo e dai reiigiosi ago- 
 stiniani. L'’Ecc.mo Prelato, al ber- 
mine del Divin-Sacrificio,, ha ri- 
volto un fervorino ai convenuti. 

Quindi nella sala di convegno 
del quartiere, gremitissima, LE.mo 
Cardinale Canali ha parlato ai 
Gendarmi. 


‘L’Em.mo Porporato, è ginte. 
accompagnato. da Mons. Principi, 
Segretario della Pontificia Com- 
missione, accolto con gli onori mi- 
litari, e ricevuto da S. E. Mons. 
‘de Romanis, dal Comandante in- 
terinale, dal Cappellano, e dagli. 
altri ufficiali. 


All'ingresso della sala l'illustre Ufficiali, i Sottufficiali e i Gen- grande montagna di Assisi, 


Principe della Chiesa è stato sa- 


La festa dei 


Hneari...— 
abbagli: di. di forbito dia- . 


CIELO > UMBRIA 


francescane 


Lungi lungi all'infinito 0, ák- no šaliti; ‘si saranno arrampicati. 


mend, dove Tocchio umano più 


non distingue bene, e piu: oltre... 
si stende lorizzonte vaste- del- 


l'Umbria. Sicchè quell’aperta e- - 


stesa campagna appena appena 
qua e lù ondulata lievemente, tut- 
ta verde, dalle infinite gradazioni 
di colore, dal verde più intènso, 
‘color d'erba, dei prati, al verde 
‘bandiera, a grigiori degli. olivi, 


e poi lo svanire e il fondersi dei 


_color? di verde, in lontananza; vi. 


-danno a tutti. — chiunque visiti- 
Umbria — quella ‘sensaziene di- 


mare, piuttosto quieto e non agi- 
tato, guardato di quassù, da uno 
di questi poggi, o —. per esempio 
da. Perugia, dalla Roeca Paolina 


-eelebrata gia dal Carducci, . come ` 


di su una nave. 


Profondo è il silenzio; aio è 
severo 10. stornir delle fronde” ma 


‘ tanto dolee, accanto a voi. Infinito 
e dolcissimo lorizzonte. E, qui da ` 
un lato, uno seenario, uno schie- ‘ 
Male elevate, di montagne. 


Nel cielo lillà, dove il sole. è 
-più alto; e celeste, anzı turchino 
carico, più tóntano ‘dal sole, ma 
‘che si va svolgendo. e sfumando 
lepori arancione e oro bian- 

splende lastro lucente. _ 


Frate sole vi viene incontro 


` (messer lo Frate Sole, come lo 
. cantò. il Poeta, nel Cantico), lieto: 
_ trionfatore — @€ senza alcun co-- 


dazzo, stavolta, di nuvole, neppur 
-bianche : come batufoli di neve 


_ candida, 


Frate sole splende in. al 
pila di prima mattina, e voi sén- 
tite, con commozione. grande, che 
egli, proprio lui, regalmente ed 
ospitalmente vi viene incontro a 


darvi il suo saluto; á portarvi il. 
- sno benvenuto dalla Città alta di- 
Assisi, ch’egli predilige, in guel 


commosso lö cantò. 


Ogni mattina: lo pensate? Fa 


questo cammino il sole. Dopo ‘es- 
ser salito su di dietro Falto Suba- 
sio, sale sale è viene Jnnanzi; e 


va incontro ai pellegrini, e son 


tanti; e li raggiunge per via in- 
‘namorati, com’essi sono di 


bria. 


l'Amministratore Apostolico. di il sole. Molto in alto, ma visibile; - 


in uno scoppiettio silenzioso (ri- 


spettoso), in un avvivare -e incen- 
diare, ed in mille larghi e aguzzi 
luceichii, balenii,- 


mante, 
-Inclita come il a cantò un al- 


tro Poeta. 


E poi, poichè aR se viaggiate; 


. Sarete stati eosi educati da levar- 


una calorosa manifesta- 
zione di devoto omaggio. 

-Preso posto nel. ripiano su cui 

campeggiava una grande effigiè 
- del Santo Padre Pio XIT tra due 
bandiere pontificie; Sua Eminenza 
ha spiegato, con nobile eloquio, il 
contenuto e gli insegnamenti del- 
la festa patronale di San Michele 
Arcangelo, alla quale di proposito 
egli aveva voluto partecipare. 
', L’uditorio ha seguito con devo- 
ta attenzione il discorso dell E.mo 
Cardinale: ne ha sottolineato con 
scroscianti applausi i punti sa-~ 
lienti, specie quello che conter- 
neva la sentita ed illimitata de- 
dizione al Sommo Pontefice, ha in- 
fine lungamente acclamato. | 

A tutti Sua Eminenza ha impar- 
tito la sua benedizione. 

A nome delfintiero Corpo dei 
Gendarmi Pontifici il Maggiore 
Pericoli ha rivolto all'E.mo Car- 
dinale Canali e alla Pontificia 
Commissione il suo vivissimo rin- 
graziamento per il costante inte- 
ressamento alla Gendarmeria Pon- 
tificia. 

Prima di lasciare ia riunione 
YEminentissimo Principe si in- 
“ Mapeva affabilmente con gli 


darmi, 


vi su, in piedi, e, avrete sporto il 
capo dat finestrino del treno, per 
veder: bene il sole che, prima 
dora, confessate, di non aver mai. 
abbastanza considerato, nella vo- 
stra vita; questa luminosità che 
vi dà forse il pianto, ed il nodo 


alla gola, mentre arride vivacë 


sulle vostre palpebre e carezza, 
amorosa, pupilla e guance, ed il 
capo istesso — divenuto pensoso 
—, ora: è- dappertutto. Mentre il 
treno sbuffa, non che sia starco; 
e, le lunghe — oh! finalmente (fra 
tante ristrette cose) un orizzonte 
vasto-ed aperto — vallate umbre: 
si dilatano, si allargano. E le mon- 
tagne, senza daVvero sparire! se 
-në vanno chi di qua chi di Tà; e 
fanno luogo. All'alberello sottile, 
al cipressino aguzzo, alla vite 0- 
dorosa ed abbracciata con l'olmo, 
alle erbe, nel gran verde dei 
campi. 

Anche quelle erba; kilebo quel 
verde, e quelle pietre éd i fusti 
ed i rami sembrano commossi ora 
con voi, all'arrivo del sole. 


` 


Quando sarete al cospetto della 
ve- 
nendo gli olivi saran- 


4 


fin su, su una specie di scarpata 
(non senza un significato per vol), 


e, quindi, vi avranno offerto del” 
cielo d@Umbria un quadruccio de- 
licato e particolare; arrotondando 


il cies 


“E su Assisi? tl cielo di 


‘chi vi saprà ridire quale sollievo. 


Respirate a pieni polmoni; e qui, 
giungendo... tutti, ci sentimmo 


ammatati. Quale- gioia quale lie- - 
vità e-snellezza nei nostri passi; 
“nel-salire sotto il pieno sole: 
„cente, carezzevole, luminosissimo 


lü- 


e forbito, ma non. avvampante, . 
erta china del monte, che sale 


due o tre chiome di olivo — non. 
proprio: incanutito — 
lo turchind carico. 


— dopo la strada bianca 
Citta. 
Chi 


Quando, sembra che~ “piova a 
sole caldo. una pioggia, una sot- - 


tile farina d'oro sui vostri 
- Ai arsi: 


Quando — permettetemi- 


questa stravaganza — sembra che 
il cielé-sia disceso fino å vol; 


che la città; Assisi, sia salita fine 
al cielo. Coi suoi olivi-e le sue 
torri. — più d'úna —; ed il suo 
monte, che abbraccia fino a Fo- 
ligno, e,le sue porte. La sua Roe- 
ca, le sue basiliche. E, natural- 


mente, anche quei clivi, quelle 


il bel cielo. @Umbria su 
questa Assisi? 


zolle che parevano esser discese ee 


giù gil, e aver abbandonato: gli 
alti balconi ed i pinnacoli; anche, 
sotto il cielo d’Umbria, quella via . 
di San Damiano, il lontano — in. 


da lungi: la bianca candida Santa 


“Maria degli sulla Por- 


zinncola. 
‘PINTO - 


valle — Rivotorto che si scorge - 


it va in: mat- 


china si coronano ad Assisi leso- 


denie della Pontificia Commissio- 
ne per lo Stato della Citta del 


Vaticano e, il Ministro Tupini per 


il Governo italiano, le autorità al- 
leate, rappresentanze ece: 


sta patria, e a quel cielo del Um- 


-ECCLESIA 


un articolo di Leone Gessi « Insop- 
primibile grandezza » .nel quale lo 
ttore rievoca i pid recenti fasti 

l Pontificato Romano, cioè ope- 
ra di Pio XII nei giorni più cru- 


ciali dell’Urbe;: di un altro aspetto 
di tale recente opera tratta nel- 


V’articolo che segue «La parola del 


Papa a tutte le genti» Cesidio Lol- 


li riportando + passi principali dei 
discorsi rivolti dal Papa ad alcuni 
gruppi di fedeli o a personaggi 
ricevuti in udienza. Silvio Negro 
in «Soldati in Vaticano » coglie il 
senso della partecipa- 
zione dei soldati alle udienze del - 
Papa, mén Annesi Klitsche de 
la Grange rievoca un’antica profe- 
zia sulla salvezza di Roma che ap- 
pare prodigiosamente  ‘avverata. 


_lenni. feste in onore del Santo Pa- 
trono d'Italia alle quali parteci- 
pano il Cardinale ‘Canali, presi- 


più brillante rassegna si apre con- = = 


Luigi Huetter con un preciso ar- . 


ticolo su «Carità e co~fraternite » 
chiude la parte generale della bella 
rassegna. Segue quella piu spe- 
cialmente destinata a illustrare la 
attività ~ dell’Ufficio’ Informazioni 
Vaticano a curd del quale esce 
« Ecclesia ». E contiene un origi- 
nale resoconto dell’opera dello 
stesso U. I. V. 


pontificie sempre confortanti per 
quanti hanno cari prigionieri o in- 
ternati, un vibrante scritto sull’o- 


nell'Italia meridio< 
male, gli Echi delle Rappresentanze 


pera della Santa Sede per gli in- 
ternati in Germania, la corrispon- — 


denza dell’Ufficio Informazioni 
sempre ricca di commoventi spun- 


ti, e di voci di gratitudine al Papa . 


e infine una nota di Italo Zingarelli 
sulla « Leggenda di Ognuno» di 
recente rappresentata per | inizia- 


tiva del Centro Cattolico Teatrale — 


nel cortile della Sapienza. IT bel 
fascicolo arricchito di illustrazioni 
fuori testo sia di carattere artistico 
che su' avvenimenti di attualità va- 
ticane conta 0 pagine, e costa 
20 lire. 


Gh 


% 


z 
j 
4 t 
‘ 
- 
$ 
Se * 
- >? 
Sy 
¢ 
# 
‘ 
“ss 
} 
f 
4 
>, 
? 
: 4 
t 
| 
bes 
4 K 
i 
è 
7 
} | 
s 
| 


q 


Ld 


can 


Dichiarazioni 
: - italiano agli 


sulle persone, 


— 


ve 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 8 OTTOBRE 1944 


: della seflimana 


nóta sull'Italia 


N;N.U. ba pubblicato che 
‘una una. dichiarazione , comune - del 
Primo Ministro Winston Churchill e 


-del Presidente. Franklin Roosevelt ha 


annunciato che all'Italia saranno date 


z : maggiori possibilità dj autogovernar- 


si e che il Governo italiano sarà- in- 
vitato-a nominare _« rappresentanti 


~~ diretti» a Londra e a Washington. 


La dichiarazione, diramata dopo 


Mma discussione sulla situazione ita- 

“Hana syoltasi presso la residenza del 
Presidente ad Hyde Park, informa che 

.. ed esperti tecnici ed indu- 
 striali alleati verranno inviati in Ita- 


lia per cooperare alla ripresd ecóno- 
mica del paese. L’atto amiericano re- 
lativo al «commercio col nemico » 


-è stato modificato in che l'Tta- 


lia possa riprendere i rapporti Faf- 


Nee fari còl mondo esterno. - 


La dichiarazione reca: è Riteniamo 


di dare un incoraggiamento a quegli 
‘italiani che operano per la rinascita 
politica dell'Italia ¢ che stanno ora 
completando la distruzione del siste- 
ma fascista. I popoli americano e bri- 

: tannico sono naturalmente inorriditi 


dal recente linciaggio avvenuto a Ro- 


ma; ma ritengono che una maggiore . 
_ responsabilità posta nelle mani del 


popolo italiano e-del suo Governo im-_ 
pedirebbe con maggiore 


ripetersi di tali. atti». 


La dichiarazione aggiunge che ľAl- 


Commissario. britannico in Italia 
x ‘sara portato al grado di Ambascia- 


tore. Il rappresentante americano a 
Roma hå gia tale grado. - 


Il primo ed immediato problema 


per l'Italia è la liberazione dalla fa- 
=~} mẹ, dalle malattie e dal timore. «A 
questo fine — aggiunge la dichiarazio- 
~~ Ne — abbiamo invitato i nostri rap- ` 

_-presentanti presso P'UNRRA a pro- 
Munciarsi per l'invio di médicinali ed 
altri rifornimenti essenziali in Italia. 


popolo. italiano ha gon 
stoica dignità infiniti dolori, infinite 
sventure e sa che ore difficilissime gli 
stanno tuttora innanzi.: Che questa 
verità sia stata solennemente rico- 
nosciuta dalle due Alte Personalità 
che, con il Maresciallo Stalin, ovcu- 
pano il primo. piano della sfera poli- 
tica nel corso délla presente guerra, 
è atto di suprema giustizia. Cosi pure 


è atto di giustizia che sia stata rico- 
nosciuta Ja volonta del-popolo italia- . 
no di partecipare alla grande fami- 


glia delle Nazioni Unite; è atto di giu- 
stizia che sia stata abbandonata la 
formula « Commissione di Controllo » 
per quella di « Commissione Alleata ». 
Forse si potrebbe dire: 
ne di e di. coopera- 
zione ». 


Noi non consideriamo di 


giunto la meta ma siamo certi che un 


gran passo è stato compiuto;- siamo 
certi di essere usciti da una situazio- 
ne statica, che da tempo, forse da 
troppo tempo si prolungava, per en- 
trare in un periodo di sviluppo e di 
progresso che potrà raggiungeré il 
punto fermo in una totale normaliz- 


zazione dei nostri Fapporti interna- 


zionali. 


Un periodo si è chiuso, un altro si: 


inizia e sara periodo di intenso lavoro. 


A Salerno e a Roma abbiamo lavorato | 


con tenacia e con fede; abbiamo an- 
che conosciuto ore particolarmente 


difficili. Con sicurezza e con fiducia- 


‘perseveriamo nell’ostinato lavoro, si- 
curi che ricostruendo e normalizzan- 
do la vita italiana, riportando I’Ttalia 


a quella situazione che la storia gli 


Nello- stesso tempo verranno in- 


ipapresi i primi passi verso la- rico-.. ‘una ‘rjunione 

ostruzione dell'economia ‘italiana, eco- 

nomia ridótta al minimo dono: anni 

di malgovern6 di Mussolini, con: i ri- 
fornimenti distrutti in seguito alla 


političa tedesca di distruzione. ven-° 


@icativa. Questi passi dovrebbero es- 
sere intrapresi in primo luogo a‘ sto- 


po Militare, per -gettare nella lotta 
tutte le risorse dell’Italia e del popolo 


=- italiano per la sconfitta deltā Germa- 
del Giappone ». 


esteri sulla nota - 
met Sottosegretario di Stato agli este- . 


: Ti, Marchese Visconti Venosta ha fat- 
to le seguenti dichiarazioni ai rap- 
presentanti, della stampa. italiana ‘ed 
= > estera: 


« Il che la firma 
del Presidente Roosevelt e del Primo 


~ Ministro Churchill è un documento 


di così vasta portata, comprende cosi 
larghe possibilità, che forse sarebbe 
stato necessario ponderarne l'esame 
lungamente e tranquillamente prima 
di parlare. 

Ma il Presidente del Consiglio. ha 
consentito con me nel ritenere -che 
oggi e non omani fosse opportuno , 


assegna, apportiamo un contributo 


essenziale e indispensabile alla rior- ~ | 


, ganizzazione della nuova 


Deliberazione del: Consiglio 


_Consigl 
ha esaminata a fondo 


denti del Palazzo di Giustizia èe Fat- 
teggiamento degli organi ufficiali del 
partito socialista e del partito comu- 
nista.. nei riguardi dei comunicati . 


emessi in proposito dal Governo. ave- 


vano turbato in modo perfino preoc- 


-cupante, mettendo in disċussione lau- 


torità-e il prestigio dell’ zi direzio- 
ne politica del Paesè. 

Al termine dej lavori è stata dira- 
una» dichiarazione ufficiale in 


cui è detto che il Consiglio deji Mi-, 


-nistri, esaminata la situazione gene- 
rale del Paese, dopo un'ampia rela- 
zione del Presidente del Consiglio, 
riconosce la suprema necessità che 
l'Italia abbia un Governo efficiente ed 
autorevole che mantenga di fronte ál 
mondo la dignità e l'indipendenza na- 


-zionale e riscuota il rispetto delle Na- 


zioni con le quali gli itåliani condi- 
vidono le ansie, į dolori e le speranze 
della guerra, 

I Consiglio ritiene che a “tale fine 
sia indispensabile si rafforzi l'unione 
-dei sei Partiti che, fino dal 1942, hanfio 


-stipulato un patto di alleanza e sia 


necessario che į detti partiti proce- 
dano in piena solidarietà al compito 


=- diré come il Governo Italiano ne ap- immane che deve assorbire tutte le 
prezzi tutto il significato: 


loro forze e stringere intorno al nuo- 


; Nel corso di questi dodici mesi il vo Stato non solo i loro aderenti, ma 


eee? 


CHEST 


ia truppe marocchine venute in ~ 
Italia con gli Alleati, non. l'hanno la- 
sciata — cöme forse pensano i più — 
assieme alla maggior parte delle trup- 
pe- francesi allorchè furono dislocate 


da questo su altri fronti. I marocchini 


sono accampati tuttora in alcune. lò- 
calità delle provincie di Roma, Litto- 
ria, Napoli, Salerno e Trapani, ove 


rendono, per cosi dire, croniche pur- 
troppo quelle loro violenze che, anche 
‘ove trascorrevano, come una folata 


di tempesta, lasciavano sempre tracce 


gravissime. 


E facile immaginare le dannose 

eguenze, e lo stato d'animo delle 

popolazioni che le debbono subire o 
temere in permanenza. 


Se ne hanno infatti ripetute testi- 


monianze impressionanti: le violenze 
sopratutto donne e. 


bambini, contro la proprietà, la sicu- 


-vezza pubblica, mantengono le loro 
gia note caratteristiche a cui si ag- 


t 


F 


Urge provvedere 


giunge altresì quella dei comandi che 
si dichiarano impotenti a prevenire _ 
e a reprimere. In-alcuni casi si è of- 
ferto alle vittime delle aggressioni, 
a.coloro che più ne erano minacciati, 
il o di armarsi e di difendersi. Ma 
a parte il soverchiante numero ed 
impeto dei violenti e il nuovo motivo 


per inasprirli e provocarne pit cru- ~ 


deli rappresaglie, il fatto stesso che 
dei villaggi e delle regioni siano re- 
trocessi cosi allo stato di piena anar- 
chia, impone provvedimenti che non 
solo civiltà ed umanità reclamano, 
ma il principio d'autorità e il presti-. 
gio stesso di quella occupante: 

E’ veramente tempo che si risolva 
e finisca una simile condizione di Cose: 
La quale ha addirittura dell'assurdo 
e per i principi e fini cui si ispirano 


le forze Alleate e per la nessuna ra-  stizia. 


« Commifssio- - 


-dei Ministri italiano . 


: 
tuazione politica interna che gli inch 


tutte le energie sane della Nazione. 


' Condizioni di questa solidarietà 
debbono essere le seguenti: 

-I)1 Partiti rinviano, fino àl momen- 
to in cuj il Paese potrà essere consul- 
tató, la soluzione dei maggiori e fon- 
. damentali problemi politici e sociali. 
' La pattuita tregua fra i Partiti deve 
impegnarli.ad astenersi ora da o 


- agitazione per profonde modificazioni 


nel tessuto sociale, salvo naturalmen- 
is il diritto di ogni Partito di discu- 


di proporle. per l’avveriire; 
Parti impegnano a risolvere 


‘dentro il Governo di cui fanno parte 


i problemi che credono necessari af- 
frontare, astenendosi da quante- può 
turbare quest’ora che deve essere il 
prodotto della loro volonta concorde; 
3) I Partiti, fermamente decisi a fron- 
teggiare. ogni ritorno offensivo delle 
‘forze reazionarie, s'impegnano a man- 
tenere alto il rispetto dell’autorita im- 


-parziale dello Stato democratico che 


reve tutelare nell'ordine la libertà di 
tutti e l'impero della leggê; 4) I Par- 
titi provvederanno a coordinare la 
azione della loro stampa e delle loro 
organizzazioni in. modo da dare al- 
l'opinione pubblica la prova che j- 
Partiti al verno operano. Concor- 
demente e che i fini particolari di cia- 
scuna parte politica restano subor- 
dinati al fine più alto di liberare il 
Paese e di creare uno Stato democra- 
tico interprete della volonta collet- 
tiva- 


In eoncreto, e nel momento attuale, 
il Consiglio decide di prendere i prov- 
vedimenti necessarj ‘ per risolvere 
i problemi della alimentazione, dei 
-trasporti, dell’agricoltura e delle pid 
urgenti costruzioni chiedéhdo non: so- 
lo alle grandi democrazie Alleate il 
necessario concorso, ma la fattiva col- 
‘laborazione di tutte le forze sociali 
progressive del Paese. 


-Per tale collaborazione, il Governo 
si propone di porsi in più largo con- 
tatto. con. talj forze istituendo intanto 
speciali commissioni: miste di ele- 
menti., politici e- tecnici col compito 
di promuovere le più adeguate solu- 


SPAG: 


La fine della-lotta nella Capitale polacca 


La lotta sostenuta a Varsavia dal- 
le -forze della resistenza durante due 
mesi di eroica difesa è cessata. 

La notizia della cessazione della 
lotta fu data con quest'ultimo mès- 
saggio del generale Komorowski 
(Bor): « Varsavia è caduta dopo a- 
vere esaurito tutti i mezzi per la 
continuazione della lotta è tutti, i 
viveri, dopo 63 giorni di eroici com- 
battimenti condotti contro una stra- 
grande superiorità nemica. Il 2 ot- 
tobre, alle 10,20, i difensori di Var- 
savia hanno sparato i loro ultimi 
colpi ». 

Si hə da Londra che da Berlino 
-e da Mosca era annunciato che a se- 
guito delle aumentate difficolta per i 
polacchi nell’interno della capitale il- 
‘comandante della guarnigione, ‘colon- 
nello « Montet » — il cui vero nome | 
è Antonio Chrusciel, — aveva ca- 
pitolato. 

Tuttavia un messaggio da Mosca 


em, ‘citato dallo stesso dispaccio della 


Reuter — diceva che unità del corpo 
di sicurezza dell'armata popolare 

lacca, forze del Comitato di Lublino, 
unità del fronte interno — fin’ora 
non citate dalle infórmazioni — uni- 
tesi con quelle generale Bor, si era- 
no rifiutate di accettare la capito- . 
lazione di- Monter, lanciandosi al- 
l'āttacco per “congiungersi con. l’eser- 


Un messaggio trasmesso dalla Ra- 
dio Varsavia la notte del 3 procla- 
mava: « Siamo entrati nel terzo mese 
della lotta. Quello che abbiamo con- 
quistato nel primo- mese Vabbiamo 
perso nel secondo. Varsavia non esi- 
ste più. Al posto restano soltanto 
cumuli di macerie e sotto le ma~- 
cerie giacciono quelli che tottarono. 
e -caddero per la libertà! Sorgera 

HRA una nuova Varsavia dell’av- 


no jin corso violenti 
difensivi contro forze canadesi che 
tentavano di avanzare. La VII armata 


venire: per la libertà della futura 
generazione si è sacrificata la gene- 
razione attuale. è per questo che 
siamo insorti. Varsavia, la capitale 
del paese: che lotta per la sua li- 
berta, ħa compiuto il suo olocausto 
regale ». 

Il presidente, Raczkiewicz, ha pro- 
nunciato alla radio un discorso nel 
quale, dopo aver reso omaggio ai di- 
fensori di Varsavia ha espresso la 
fiducia che «il supremo olocausto 
, della capitale polacca non resterà 
‘yano. Non c’é prezzo-— ha detto il 
presidente — che i polacchi non fos- 


sero pronti a pagare per la loro li- 


berta e indipendenza ». 
Commentando la fine della resi- 
stenza l’agenzia tedesca «Transocean» 
scrive: «Sebbene nemici dobbiamo 
rendere il più alto omaggio all'eroi- 
smo dei difensori di Varsavia. Du- 
rante } due mesi di combattimenti 
nella città ogni uomo, ogni donna 
e persino dei bambini polacchi egua- 


gliarono se non superarono in com- , 


battività e arditezza i nostri più ag- 
guerriti veterani. Bisogna rilevare i- 
nojltre che i. polacchi trattarono i 


nostri prigionieri di guerra in modo | 


cavalleresco salvo i casi di furore. 
-popolare provocato dalle rappresaglie 
in massa, inevitabili in certe situa- 
zioni ». 


‘eito sovietico nei pressi di Varsayia. La stampa polacca e inglese si au- 


gurano che questi riconoscimenti da 
parte dei tedeschi possano influire 
sul trattamento dei resti della di- 
Sgraziata popolazione di Varsavia 
mentre si da la notizia che il co- 
mando tedesco ha deciso di ricono- 
scere ai difensori di Varsavia il ca- 
rattere di truppe regolari bellige- 


ranti. Non si hanno. fin’ora notizie — 


sulla sorte personale del. generale 
Bor-Komorowski. — 


la Germania. Egli ha decisa- 
mente per il miglioramento delle re-. 
lazioni tra l’Italia e la Gran Bretagna 


zioni dei problemi sociali, finanziari ‘americana. ha: cercato di penetrare e tra l'Italia e gli Alleati. Il suo com- | 


guerra 


-condizioni atmosferiche è stato pos- 


sibile all’aviazione alleata per la pri- 


pelle colline ad ovest di Belfort; dopo 


portamento nel Jasciare la parica e 


-alterni combattimenti la posizione è ‘nel. dare cordialé appoggio’ ai suoi 


+: rimasta: in mani germaniche ». 


successori, è degno del massimo cre- 


© I comunicato sovietico annuncia dito. Infine ho avuto un’intervista con 
In itai. in seguito alle migliorate che non si sono avuti cambiamenti il Luogotenente Generale del Regno, 


degni di importanza. Altre notizie ri- - di cui sono evidenti la sincerità e lar- — 


feriscono che continuano aspri com- 


dore per la causa alleata e la crescen- 


ma voltà nella settimana di venire in battimenti per Riga. Unità jugoslave te importanza negli avvenimenti ita- 


‘appoggio alle operazioni di terra. Le hànno occupato la città di Sopot, 33 ; 
< forze alleate hanno occupato nuoye chilometri a sud di Belgrado, mentre: Ciò che più.mi he 
‘UHRA soVietiche ‘che “avevatio attra- Gurante il, mio vigggio. 
V armata è ora’ m possésso versato il Danùbio a- Turnu Severin- -Itala è state l'attėggiamento 
di tutto il gruppo montano-da Monte. sarebbero a breve distanza dalla ca- 


‘dana. La’ 
Cappello a Monte Battaglia: Monghi- 


doro, sulla’ Firenze-Bologna è stata _ 
-occupata dagli Alleati. 


liano: si sono svólti numerosi attacchi 


avversari. Nel settore adriatico le © ns 


forze gérmaniche hanno respinto i- 
britannici che erano riusciti a passare 
oltreil Rubicone ». 


Sul della pianure pa- 


tiani 


‘Mente amichevole dimostrato dovun- .. 


‘pitale jugoslava dopo aver tagliato que dalle popolazioni italiane nei ri- 


la ferrovia Nisc-Belgrado. 


guardi delle truppe britanniche ed Te 


| Il bollettino germanico segnala. avio- alleate. Quando attraversavo i paesi 
Il bollettino tedesco riferisce ché lenti combattimenti su ambedue i lati ed į villaggi dietro‘ le linee, giorno 


` Un discorso. di Churchill - 


NelYaprire alla Camera Comu- 


' « nel: settore centrale del fronte ita- delle ¢ Porte‘di Ferro » è sui passi dei per giorno la cordialità e persino 


l'entusiasmo dimostrato dai contadini 
e dagli operai e da persone di tutte- 


_łẹ-categorie era spontaneo e convin- 


cente. Confesso di non poter-nutrire 
alcun sentimento di ostilità verso le 


- Le notizie di fonte alleata Ai ni il dibattito dedicato all'esame del- masse del popolo italiano, che sono 
‘operazioni in Occidente riferiscono _ la situazióne politica e militare il state mal guidate e soggette a costri- 


che è in corso un violento attacco al- 
leato contro un settore del fronte di 


Primo Ministro Churchill ha pronun- 
ciato un ampio discorso nel quale 


zioni.. 
Siamo rimasti tutti colpiti dal ter- 


10 chilometri della linea Sigfrido a ha passato in rassegna gli avvenimen- ribile linciaggio accaduto nelle strade 


nord di Aquisgrana. Truppe america- 
ne della I armata del generale Hodges . 


si stanno riversando nel cuneo aperto Operazioni sul fronte occidentale, lo- zione per impedire lo scoppio di tali 


da 400 bombardieri che sconvolgeva- 
no le difese tedesche. Esse hanno at- 
traversato il fume Wurm. ed hanno 
sorpassato la ferrovia Aquisgrana- 


ti ed i problemi principali. 
Illustrati i grandiosi risultati delle 


ratore ha parlato dei vari aspetti che. 
presenta la guerra in estremo ori 

dicendo che alla Conferenza di Que- 
bee egli ha offerto alla alleata Ame- 


di Roma circa una settimana fa. Ver- 
ranno prese tutte le misure di precau- 


moti di vendetta popolare; per quan- 
to provocati essi possano essere e la 


responsabilità sara non solo del Go- . 


verno italiano ma anche delle Auto- 


Düsseldorf. Nel settore di Arnhem le rica la marina da guerra. Parte di rita militari alleate. La pena per i cri- 


„forze alleate hanno infranto, finora, 


tutti i contrattacchi tedeschi. il sa- 


questa flotta si trova già nell’Oceano. 
Indiano dove assieme alle unità ame- 


minali che hanno. commessi gli atti 
pù crudeli. e barbari dietro ordini 


liente di Nimega è stato ampliato ed ricane assicurerà agli Alleati una su- tedeschi, la pena per gli uomini che 
i tedeschi sono stati respinti dalle premazia navale completa e decisiva. si sono fatti strumento della conse- 


sponde della Mosa.. 
fi bollettino“ germanico mette in 
rilievo che «nel settore di Anversa- 


 Turnhour e ad ovest. di tale città so- 
$2322222222223222322223232$22323. rato: «Ho avuto conversazioni con il tribunali, secondo le forme ed i prin- . 


permanenza in terra altrui di truppe 
 indisciplinate, indisciplinabili e quin- 


di inservibili a qualsiasi scopo. 


Non è possibile che continui a tor- 
nar vano literato autorevole interes- 


A proposito dell’Italia Churchill ha 
detto che su questo fronte combattono 
pure ingenti forze italiane il cui nu- 
méro sarà presto più che raddoppiato. 
Circa la sua visita in Italia ha dichia- 


Primo Ministro, signor Bonomi, e ho 
anche: parlato con lui ed il Marescial- 


ci. Il Maresciallo ha fedelmente os- 
servato le condizioni dell'armistizio 
imposto un anno fa ed ha fatto -del 
suo meglio per far partecipare lé for- 
zę italiane, particolarmente navali, 


gna di tre o quattrocento ostaggi che 
vennero fucilati in massa nelle cata- 
combe di Roma, la pena per tutti que- 
sti uomini, chè pena vi deve essere 
senz'altro, deve venire stabilita dai- 


cipi della giustizia. Questo vergognoso 
incidente è stato un fattore negativo 


gione militare o politica di questa lo Badoglio insieme — essi sono ami- nella scena italiana. Ciò nonostante. 


esso non ci ha distolto dall’emanare 


una dichiarazione comune alla quale 


ho gia fatto cenno e che per quanto 
riguarda la Gran Bretagna, è stata 
approvata dal Gabinetto di Guerra 


samento perché cessi questa pubblica nella maggior misura alla lotta contro ee io la sottoscrivesst H. 


sventura, come tale riconosciuta an- 


che da chi non trova modo tuttavia 


di allontanarla o di farlo con la ne- 
cessaria, urgente sollecitudine. 

Come te altre truppe francesi sono 
passate. e rapidissimamente ad altri 
fronti o ad altre guarnigioni, cosi non 
possono mancare i mezzi perchè quel- 


. le marocchine seguano coloro con cui 


sono venute e da cui dipendono, co- 
me ne dipende la loro terra d'origine, 
e il disporre il rimpatrio se mai si 
tema che ovunque accada altrove, e 
magàri nella Francia stessa, cid che 
in Italia si è sopportato per verità fin 


troppo. 


E’ questione della iri ovvia giu- 
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ché Giuseppe Giusti scriveva: 
Anch'io, mesto vagando all’Arno in 
riva... « Meste », egli. scrisse; Che di- 
rebbe, oggi, il poeta toscano, se risve= 
gliandosi dal’ sonno nella Basilica di 
san Miniato al Monte, vedesse lo scem- 
pio che è stato fatto sopra’il bel fiume- 
d'Arno? Tutti i ponti, da quello di san 
Niccolò sino a quello, di recente co- 
 struzione, del Pignone, sono stati fatti 
saltare: é rimasto'a riunire le due- 
opposte rive, come al tempo di Dante, 
soltanto il Ponte Vecchio ed anche 
quello è inservibile, perchè le. due te- 
state sono ai enormi ami 


% 


a oe | Se chiara splende la luna 

_ sulle colline, lenti 
ec, tornano i morti alle strade. 
: Come un fiorito mistero 
l ora é la terra, un fresco 


che per primo impiantò l'officina delle 
«< carte-valori » in Giappone: giova ri- 
cordarlo oggi che di carta moneta è 
invaso tutto il mercato. Fu verso il 


della Missione Scientifica, il quale ave- 
va gia conosciuto Edoardo. Chiossone . 
alla’ Corte gérmanica, incontrandole 


invitò a Tokio per fondare e dirigere 


VOfficina Carte e Valori secondo suoi 
; : __ @ombre odorose, ma nome criteri, già applicati in Italia. 
$ più strano e amaro ha la vita. $ Il Chiossoñe era giunto a Londra 


. Alta èla quiete dei morti: 
passano lungo i sentieri 
in fila, celesti fantasmi 
al freddo sgrriso lunare. 


dopo. non poche vicissitudini e sva- 


una possibilita maggiore di sviluppare 
le sue iniziative artistiche anche, per 
la gloria della sua amatissima Patria, 
accettò con entusiasmo, e di questo 
passo non ebbe mai a pentirsi, anzi! 


Egli era ligure, dunque, e se la sua 
latinità si manifestava nella sua arte, 


eo eee oe ee eee 


ALBERTO FRATTINI 


* 


ae ONO quasi esatti cento anni dac- 


finissimo artista ligure 


1870 che un Ministro giapponese, Capo- 


nuovamente a quella di Londra, lo 


riate disillusioni e vedendo nell invito. 


cambierebbe la sua mestizia nel pian- 


to, tale è il dolore che cagiona la vi- 
sta di`tanta bellezza, di tanti ricordi 
trasformati in grottesche macie di’ 
sassi in mezzo alľ acqua. 


Dalle opposte- terrazze. di Ponte 


Vecchio si spiegava all'occhio ammi-. 


rato lo splendore del fiume nella cor- 
nice degli arivsi colli fiorentini: lo . 
valicavano con amichevole letizia i 
ponti. Da un lato, il ponte alle Gra- 


zie con il nastro. azzurro del Prato- 


magno, e iùl colle dell Apparita, e la 
 poggiatà calva dell Incontro sormon- 
- tata dallo zucchetto verde dei cipressi; 
_dalValtro lato il ponte Santa Trinita 


„con la preziosità degli-archi 


“te ribassati, e Vincrociarsi; più n? 


-gic ‘su quella. festa di 
acqua, « il fiume ora arcana-* 


mente silenzioso, ora canoro di uwar- 


monica nota: all’orizzonte le torri ro- 
gate dell’ Apuane accennavano al fu- 
me, chiamandolo, la via del mare. ia. 


¥ 


ponti, pikehtancist 


fia 
san Jacopo, la cupola di € 
„palazzi monumentali 
non sazî da secoli di 


-bellezza! Oggi nel pianto 


livido come una pozžā, sti 
mi nerastri di macerie avv 
la fiammata delle mine, e y 
di cavi e raccořdi unisci 
‘ nastri, le due vive squass 

Questa vista harcommos 
re; qualcheduno ne è rir 
rito, Il comandante delar 
desca, questa vocè circola € 
za sulla bocca del popol 
- avendo - ricevuto ordine | 
sparandoe dalla collina d 


dat monte Céceri, la citti 
rito strgwestendosi wala nto 
bandonare tl suo: pestoe 


via dei boschi; che mon gi 
cuore a continuare to 80 
città, profumata 
. più bella talia 4 


GLORIE- D'ITALIA 
ALL? ESTERO 


carte 


5 


non mancava. di quell’ansia ‘propria 
ai suoi conterranei che porta ai voli- 
suglı oceani ed al di la del suo mare 
seppe tener alto il prestigio artistico 
italiano, per poi rimandarne 
con. ultimo pensiero della sua 
vita terrena. All'Accademia Ligustica 
ove, aveva studiajo e sognato fanciul- 
lo, alla sua « Madre in Arte» come 
egli la: chiamò, destind infatti il 
soro inestimabile d'Arte raccolto - in 
ventisei anni di -volontario esilio in 
Giappone senza mai dimenticare la 
Patria, gli amici ed i parenti lasciati 
in quella Genova, che non doveva piu 
rivederlo, 

Chiossone era ad Arenzano, 
una delle più belle e chiare cittadine 
del Golfo, il’ 21 gennaio del 1832. I 
suoi primi studi si svolsero nel rino- 
rmatigsimo Istituto di Don Pessini dal 
quale era uscito il ben noto Davide 
Chiossone, a lui cugino: a soli quin- 
dici anni lasciò il suo amato primo 


Maestro per Accademia Ligustica, at- 


tratto dalla sua forte inclinazione al- 
l'Arte e forse pure dallesempio del- 
altro parente suo Domenico Chios- 
sone, gia famoso alla Scuola Fioren- 
tina degli incisori. 

L'Arte di Calamatta e di Marcanto- 
nio altrasse più che mai lo studioso 
e sotto la guida del prof. Granara su- 
però ogni aspettativa sia per Tinter- 
pretazione della forma ĉhe nei chiaro- 
seuri, 

Tra le più notevoli prime incisioni 
del Chiossone sono ricordate la Ver- 
gine consolatrice degli afflitti dal qua- 
dro di Nicolò Barabino che si trova a 


zioni 


~ 


Savona; La Ane di 
dici (Castagnola) e Paneel 
menico Induno). Per ques 
finissime;. il nome 
sali in fama. merit aan 
della sua terra. Gli $vilu 
tografia e della litografia i 

sommamente H Chiossone 
prio nel: 1867 che-eaneepi 
plicare l'arte all'industria 
pena nata) delle- '« carte 
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pòla di Cestèllo, i se- 


Ecco le prime fotografie giunte “da 


mentali ammirava- 


secoli di estasi, tanta 
el pianto del fiume, 
pozza, stagnano gru- 
cerie avvampate dal- 
mine, e pendagli neri 


di uniscono, lugubri l 


squassate. 
L. COMMOSSO ogni Cuo- 
ne è rimasto atter- 


ite dell artiglieria te- 
> circola con insisten- 


el popoto fiorentino, 
kordine di spianare; 


allina di Fiesole e- 


città, ha prefe- 


| pesto prendere ta ` 
kè non gli bastava il 
we to scempio della ` 

Come un fiore, la 
lia € mondo. 


la. miontanare ab- 


Firenze e che mostrano alcuni. aspetti 


degli ultimi giorni di giugno nella cit- 
ta contesa e dello stato odierno di al-, 


cuni dei suoi punti più caratteristici. 
Nella prima fotográfia a sinistra in 
alto l'ordine di sfollamento dalle case 
prospicienti PArno 
prima delle demolizioni: la folla tra- 
sportando le masserizie su carretti a 
mano traversa il bel ponte Santa Tri- 
nita del quale si vedono le quattro sta- 


tue e armoniosa curva. In primo pia- 


.ño la facciata della chiesa di- S. Trinita 
del Vallobrosani che é danneggia- 
ta dalle bombe. - 


‘Dalle due illustrazi al titolo 
a vede- che cosa rimane delle caratte- 
- vistiche case prospicienti il fiume ai 
due lati del ponte Vécchio dalla parte 
d’Oltrarno: in quella: di sinistra il ter- 
„qi de.) Bafdi,. in Tago 
(6) 
si scorgono le case del del- 
da. strada, anch’esse danneggiate; nella 
fotografia | di sinistra si vede bene il | 
Ponte Vecchio unico-superstite; in quel- 
la di destra emerge uno dei piloni del 
distrutto ponte Sanfa Trinita. 
Nella terza fotografia. appare la Via” 


carte yalori in Estremo Oriente 


: 


ji de Me- 
> Pane e lagrime, (Do- 
Per queste riprodu- 
il nome dell’Autore 
rita a anche al di là 


zli della fo- 


tografia inleressarono- 


Chiossone e fu pro- 
è edncepi l'idea d’ ap- 
industria (allora ap- 
carte e valori» 


ło Chiossone 


e per la Banca d'Italia si i rech alle of- 
ficine Dondorf a Francofofte. Contra- 
riato da mene di. affaristi, amareggiato 
oltre ogni dire lasciò la Germania per 
FTnghilterra anche per- il 
suo perfezionamento. 


Fu così ch'egli ebbe a ritrovarsi aa 
- Ministro nipponico e nel 1872 salpò 
alla volta dell'Estremo Oriente. Anche 
altri artisti italiani s'erano portati in 
_, Giappone, ma nè il Ragusa, nè il Fon- 
s tanesi seppero acclimatarsi alle aspi- 
razioni, alle vive tendenze di quel po- 
‘polo, come il Chiossone, il quale in 
“breve mentre.i suoi colleghi avevano 
ripresa la via dell'Italia, seppe acqui- 
- starsi le. simpatie-non solo delle più 
-alte e spiccate personalità, ma del po- 
polo e di artisti che lo vollero come- 
. spesso come Maestro. 

Della. sua vita.laboriosa in Estremo 
orienta. per quanto rappresenti qua-. 
si tutta la vita del Chiossone, pochi 


< particołari si conoscono anche perchè- 


‘veramente studioso e modesto poco 
amava parlare di sé. Dopo aver fon- 
data a Tokio l’Officina « Carte-Valori >, 
da dove i biglietti di Banca nipponici 
uscirono sin dall’inizio abbastanza 
ea a diresse pure una Scuola pro- 
pria di incisione, sempre autorizzata 


Por Santa Maria, già animatissima ar- 


teria. di collegamento tra le due rive 


dell’Arno attraverso, il ponte Vecchio, 
ora interrotta dalle macerie. 


Le altre due fotografie in basso ri- 


7 traggono i ponti distrutti: nella. foto- 


grafia a sinistra si vedono le rovine del 


immediatamente “_ponte alla Carraia e ancora di quello 


a Santa Trinita (nel fondo i colli fio- 
rentini dal forte di San Giorgio o Bel- 
vedere a San Miniato al Monte e al 
piazzale Michelangélo). Nell’ultima fo- 


tografia la luce radente del tramonto : 


estivo-fa sembrar più tragiche le rovine 
-del ponte alle Grazie, tra le quali si 
apre la via la poca acqua che l’Arno 
porta d’estate; in secondo piano appaio- 


no il palazzo Serristori e de torre di_ 


‘San Niccolò. 


con l'ansia dell'Arte l'amore del colle-- 


zionista: così sotto l'impulso e l'aiuto 
del Bruicley, del Satow e dell’Ander- 
son, sacrificando la maggior parte dei 
suoi guadagni, acquistò molti oggetti 
artistici fino a quell'epoca tenuti na- 

scosti pèr ragioni storico-politiche 
del tempo. La parte più interessante 
della raccolta, che ora forma appunto 
il «Museo Chiossone» è tutto quan- 
to rappresenta la viva espressione 
d'Arte del bulino, raccolto ancora con 
l'appoggio delle aderenze ch'egli ave- 


` va presso la Corte del Mikado. La gioia 


dal Governo. Alcuni biglietti di Banca ` 


“nel Giappone odierno hanno ancora 
i finissimi disegni del nostro Artista e 
ne risentono l'insegnamento e Prin- 
fluenza. 

Nel suo soggiorno in Estremo Orien- 
te ebbe ad avvicinare alcufi illustri 
orientalisti che in lui svilupparono 


delle sue vittorie artistiche, egli. sep- 
pe ridarla -alla sua Italia, alla sua 
terra, destinando la sua preziosa col- 
lezione alla Patria, a Genova, che con 
la finé della presente guerra forse 
potrà più degnamente far rieordare 
ai giovani d'oggi, questo grande esem- 
pio e tanto nome quasi dimenticato. 


A. LEVI-CARPI 


QUANDO 


CMERO 
SONNECCHIA 


ANTONIO MONTI (Un drammatico 
decennio di storia piemontese, Milano, 
Hoepli; ’43). Torniamo sul volume leggen- 
do a p. 253 che M. Cristina di Savoia re- 
gina di Napoli andò sicuramente in para- 
diso dopo soli quattro- anni di matrimonio, 
come la Chiesa ha autorevolmente assi- 
curato <elevandola all’onore degli altari. 
L'ultima parte del periodo è prematura. 


BRUNO ROMANI (Partigiani contro 
franchi tiratori, in -Risorgimento liberale, 


19 ag.) vede a Firenze un bianco benedet-. 


tino del convento di S. Marco... 

SILVIO PARINI (Gli ultimi segreti di 
Palazzo Venezia, in Risorgimento liberale, 
..se ne andarono alla chetichella 


passando per la chiesetta di S. Marco... 
Occorre non esser mai'entrato nella ro- 
mana « basilica Marci» per svalutarne cosi 
le dimensioni. 

-ELLEBI’ (L’Asceta della strada, in Os- 
servatore Romano, 17 sett.): il Labre vide 
a Roma sia la cupolina del Vespignani 
alla Madonna dell’Archetto sia il cupolone 
di Michelangelo. Ma la eupolina dell’archi- 
tetto orvietano (visibile dai tetti circo- 


- stantì) fu alzata ' sotto „Pio IX mentre il 


Santo morì sullo scorcio del Settecento. 
Svegliarino 


Sonnecchia una domenica, sonnecchia 
un’altra (il lettore avrà potuto suppergiù 
contar quattrocento pisolini) if buon Ome- 
ro è caduto in letargo così profond` che 
nemmeno le punzecchiature dell’inccnso- 
labile Svegliarinò son valse a ridestarlo. 
Il cantuccio dov’egli oggi chiude defi iti- 


vamente gli occhi resta pertanto dis bi- 


tato. Ma non>è escluso che taluno p sa 
raccogliere — e sia pure fuori ‘2 e 
strettoie d'una rubrichetta fissa — re- 


dita vrbanamente cavalleresca del sonnac- 
chiose Rapsodo. 


A 


> 

h 


, 
` 


$ 
a 
Beat ig 
4 
j 
? 
; 
i 
$ 
iz 
T 
J 
% 
J 
A 
t 
4 
Lid á 
` 
v 
- A 
f 
` 


fanno un borbottia compiacente e 
poi si acquetano Funa accanto al- | 


PAG 


CSSERVATORE ‘ROMANO DELLA DOMENICA 8 OTTOBRE 


LUNARIO CAMPAGNOLO 


fattura 


e che olive! 
da porre in guazzo, ed hanno ‘la 


_ Stanotte è venuta un po’ di ne- 
ve, ma poi il tramontano, « Come 
taglia ia faccia, questo serpente! >. 
ha detto Dindo aprendo è rischiu- 


 dendo-subito la porta, ha ripulito 


il cielo e si è fatta una bella gior- 
nata. La: Noemi. ha .messo delle 
briciole di pane sulla -conca del 
Uaia per ul pettirosso, ma a dire 


 Wwvero non ce wera bisogno, chè 


il sole-in un balend ha scidlto quel- 
lo straterello di neve, ¢ non è ri= 
masto che, qualehe lenzuolo sulle. 
poggiate a bacio, sul fondo dei 


borri e nella vigna del Cutca, po- 
vero Cuccal e Stamani — ha dei-- 


_to. Dindo alle figliuole — si va 
 cogliere le olive alla biseondola, 


nella buca dei peri eampani; sen- 


tirete, li ¢i si sta d'incanto, come 
papi!». tepore-della biscondola 
nelle gidrnate di-tramontano di- 
ritto, cantucct assolati di prima- 


- vera nel regno del pieno inverno! , 


Gli uomini ci vanno a lavorare e. 
attaccano a una bronca il giub- 
bone e anche la sottoveste, e le 
donne raccattano le olive senza 
portarsi dietro nemmeno un po’ 
di focherello nello scaldino; oh, 
non sintormentiscono le mani! 
Chiare nella tuce solatia risuonano- 
le voci-che si incitano al tavoro, 
e tutto intorno il campo è un 
coro, un cinguettio ilare di uccelli 


che- si raccolgono qui insieme. co- 


.me fosse una voliera, G cantare! 


Dindo, con la briscola legatu m 
cinta,é insieme a Palmiro su per 
le cime degli “ulivi, e piega le 
vermine. ẹ¢ strusciandole con la 
mano -ne stacca le belle -coccole 
nere, lustre dotio- Come fa presto 


quest'anno, Dindo, a colmare la 


briscola! nonostante che se ne 
-sia fatta fare dal vecchto Sermi- 
no. una proprio spropositata, te 
olive sembra che ci corrano a ga- 
dentro, e battendo-sui vimini. 


Valtra sul fondo; davvero che ogni 
bruscolata di Dindo è un fiasco 
dolio! C'è qui, nella buca dei peri 


ċampàni, Culivo famoso della Ma- 
donna che insieme a quegli altri 


tre, del prezzemolo, della lepre e 
della chioceia, forma il vanto del- 


le ulivete di Dindo e del suo po- 


dere. Eccolo laggiù tucente nel 
sole; come si distacca sopra le al- 
tre piante, e le domina! Palmiro-. 
ha già cominciato a bruscolare le 
olive dalle rigogliose vermine gi 
quel famoso ulivo, e sotto ci sta 
la Noemi e raceatta ad una ad 
una quelle cadute per terra: « Per 
carità! tenetele a parte, chè non 
si confondano con le altre» gri- 


da Dindo,.e per sincerarsi va an-_ 


che lui a lavorare insieme aloro. 
Ecco che arrivano. anche la Gio- 
conda e la Sandra; ora tutta ta 
famiglia è intenta a raccogliere le 
olive della Madonna; le donne la- 
vorano, e dicono intanto il Rosa- 
rio: sembra che-le olive crescano 
nelle mani di tutti, che appena 
_ dopo tre ore ne sono ripiene sette 


-buccia nera e unta, come a dire’ 


che ci hanno dentro tanto. olio: 
Chi è che vieme git per la -piag- 


gia? La Sandra è la prima a ri- 
conoscerla: 
parti, Memmina? ». « Fossi venuta 
per darvi una mano, forse che 


mi mandereste via? >. Oh! la Mem- 
mina, dovungue arriva, tutti lè 
fanno büon visos la Sandra, poi... 
ci ha una simpatia speciale!, E, 
përchè la Memmina le parla sem- 


pre det suo Scricchiolino, e-anche 


lei sa che, in fondo, fa sul serio; 
“è buona la Memmina,e ha un gran 
cuore! Ora, sulutata la compagnia, 
mèssa a raccogliere le olive 
con la Noemi da una, parte e la 


Sandra dalt’altra. «O che è sem- 
pre a Montefiascone, il tuo da~ 


Mmo? ». «Sempre laggiù, Memmi- 
na», <E che dice? «Dice 
da quele partici fa meno. freddo- 
‘che qui; e perciò non ha voluto 
nemmene che gli mandassi i cal- 
-gerotti di lana...2..«O che sono- 
“bei posti?». < Sembra di Sì; vi- 
cino a Roma>. « Zizzole! quando 
ta hai detto Roma... >; Ma ecco la 
Noemi, la chiacchierina, che in- 


terrompe: < Lo sapete Memmina, | 
come si chiama questo. ulivo così © 


‘grande? ». < O giucca, che doman- 
di? — le risponde la Memmina, — 

ci venivo a far questo lavoro che 
tu eri -ancora in mente Domini! 
So la storia di- questo ulivo, e an- 
che di tutti quegli altri; di que- 
sto della Madonna, che dicono che 
qui La ci apparse, ma chissà 
quanto tempo fa! e di quello del- 
ja lepre, vah! la bon’anima della- 
Beppa, la. tua nonna, che con la. 


sottana acchiappo...>. «E sapreste. 


“farci anche una cantatina? » in- 
terrompe la. Noemi; Eccola. lei, 
sempre con: le éantatine.... o non 


iar ag 


"un. cuore abbottonato df bottoni... » 


Furbaccia la Memmina! perchè 
canta per la Noemi, e guarda in- 
vece in faccia la Sandra? « Anda- 
te avanti, andate pure avanti, 
Memmina, non-mi fate mica, pau- 
ra!» le dice infatti la Sandra,.ar- 
rossendo_ un po’. E la Memmina 
ricomincta: 


« dell'ulivo! io vorrei fare 
un cuore -abbottonato di bottoni, 

tesse aprire, € poi serrare, 

veder ont ha contento il core!» 


Wipe > 
€ 


Con le olive che Dindo ha ¢ avu- 
to tanto cura di tener separate 
dalle altre, si è rinnovato questo 
anno il frantoio; oh! col tribbio 
olio che è alle viste, ci sarà. da 
lavorare per quasi tutto l'inverno. 
Ne ha caricate con quelle olive 
ben bene sette gabbie, le ha poste 


una sopra l'altra sulla pietra dello- 


strettoio; e ha messo sopra i tòp- 


«Che fate da -ġğuüeste 


~ compendierà in queste parole: 


„Calendario Murgin 


_ OTTOBRE 
XIX. dopo Pentecoste 


- semidoppio - verde - Messa 


propria; 2.a oraz. di S. Brigida; 
Credo; Pref. della Trinità. Sono 
proibite le Messe da morto ec- 
cetto le esequiali. 


9 - LUNEDT - S. Giovanni Leonardi - 


Messa propria; 2.a oraz. dei Santi 


Dioniso Vesc., Rustico ed Eleu- 


terio Mm. 
‘10 - Marreor’ - S. Francesco Borgia 
- Conf. - semidoppio - bianco - 


Messa Os iusti; oraz. propria; 
2.a oraz. A cunctis; 3.a a piace- 


re. Sono permesse le Messe vo-. 


tive e le.quotidiane da morto. ~ 


- Merco.epi’ - Maternità della. Bea- 


ta Maria Vergine - doppio di 2.a 

- classe - bianco - Messa propria; 

Credo; Pref. della Madonna (Et 

Te in Festivitate). Sono proibite 

le Messe da morto eccetto le ese- 
quiali. 

12 - Grovepr’ - semplice ` ` verde - 

Messa della Dom. prec.; senza 


Gloria; 2.a oraz. A cunctis; 3.a 


Fidelium; 4a a piacere; senza 
Credo; Pref. comune. Sono per- 

~messe le Messe votive e le quo- 
tidiane da morto. 


ts -~ VENERD?’ - S. Edoardo Re; Conf. 

semidoppio -. bianco - Messa 
Os-iusti; oraz. propria; 2.a oraz. 
A cunctis; 3:a a piacere. Sono 
permesse le Messe votive e le 
quotidiane da morto. 


44 - Sapato ~ S. Callisto e 


Mart.“ - doppio - rosso - Messa 
_ Si diligis me; con 1.a oraz., Se- 
creta e Postcomm., propii; Pref. 
degli Apostoli. - 


ag pi ha a stringere. 


Maraviglia! dalle maglie delle gab- 


-me ha cominciato a gemere un 
-liquido lucente; ambrato, liscio e 


-~ denso; e colando di gabbia in gab- 
bia si è raccolto nel goréllo. E’ 
un liquido prezioso, di grande no- 
` biltà; senza fretta, senza chiasso, 
silenzioso ed austero ha la tra- 


-sparenza, aspetto delloro liqui- 


do; Dindo ha messo sotto il bec- 
cuccio del gorèllo un orciuolo, e 
tutto lolio è andato a finire tden- 


“tro. Chissà quanto sarà contento 


don Raffaello, quando vedrà la bel- 
la raccolta di quest’anno! E non 
è mica tutto i; c’é anche. quello 


che st leva con la‘seconda spremi- 
tura, dopo che le olive sono state 


trasformate, sotto la macina, in 


-una pasta verdastra e densa come 
la pania. Palmiro ha condotto nel- 


frantoio uno dei suoi buoi e lo ha 


att alla stanga; poi a’. 
se sembra che lo faccia celiando, re stanga; pot lo ha 


bendato, e .adesso, sollecitandolo 
con la voce, gli fa- girare, che sa- 
ranno sicuro venti quintali! la 


„ruota di pietra della macina; Din- 


do con la pala ci butta e ributta 
sotto te olive. E- -quello che resta 


nelle gabbie, dopo la seconda spre. 


mitura, le sanse, anche quelle Din- 


do le porta a don Raffaello; no,. 
non le confonde con le sue! Ve- 
le piglia il Bozza sagre- 
stano, e servono per accendere il 
fuoco del caldano nella stanza del- 


la compagnia; lt don Raffaello, la 


mattina della domenica, dopo la- 


Messa, fa il catechismo ai bam- 
bini e alle bambine; ¢, col tra- 
montano che tira; ci si pispola 
dal freddo; con quel caldano acce- 


$0. in mezzo allg stanza ci si sta 


Wincanto, e tutti benedicono 


F 


Eecoli bell'e pronti i sette 
‘schi d'olio, ognuno col suo bel na- 


stro bianco coll’orlo doro; sette 


fiaschi, uno- sproposito! e wè a- 


vanzato anche un boccettino. Do- 
mani è domenica, salendo alia 


chiesa, per la prima Messa, li por- - 


teranno fra tutti, Dindo ne por- 
tera due, in sacrestia; e it Bozza, 


alla presenza di don Raffaello, li. 
chiuderà nell’armadio ripetendo, 


eome tutti tpr anni, la sentenza: 


8 Ottobre 1515 


Pur senza assurgere alla celebrita 
di Alberico da Barbiano o di Fa- 
_ cino » Cane o déf conte di Carmagnola, . 
-poteva ‘essere fiero della larga no- 
-méa che si era conquistato «to si- 
gnore Bartolomeo Alviano; capita- 
nio della Signoria de Venetia». Tan- 
‘ta nomèa che, dopo aver fatto le - 
sue- prime armi sotto lo. stendardo 
det Duca di Gandia e poi: sotto quel- 
lo dell’altro Borgia, Cesare dettò il. 
Valentino, la. Serenissima aveva fir- 
mato. con lui un «Istrumente. della 
condotta » (ossia- « dell'assunzione ») 
« ¢ol grado e titolo di: ono 
generale delle milizig,..coll’ | 
vessillo e con giurisdizione 
“criminale » — così leggiamo nei « 
bri .commemoriali della- Repubblica 


un Conbottions 


Vaggettivo eBravo a. 

Si ammalé il 29 settembre — a 
‘hanno lasciato scritto il Sanudo ed it 
Sismondi, e mori, 
lini, V8 ottobre 1515, il giorno avanti, 
se diamo ascolto agli altri storici — 
a Gludi,-in quel di Brescia. å 


Aveva, si è dëtto, sessant'anni: una ; 


età abbastanza inoltrata per un uomo 
Carme, ben più di quella che po- 
terono toccare altri condottieri come 
Facino Cane, come Giovanni delle 
Bande Nere, come Erasmo Gattame- 


lata, ma assai minore di quella che 
raggiunse l'altro Bartetomeo, il-prode - 


Colleoni che morì a 


suonati. 


Nè la sua morte mise in faahaviies 


la Serenissima, che il Doge Leonardo 


di Venezia ». sotto Ja data dét 28. ° Loredano « domandò a Francesco I» 


‘giugno 1508 — « delle milizie 
ove non vi- sia un. capitato 
- rale.: Avra lo stipendio. di 30.000 lg 
cati d'oro Vanno e° servird con 200 
armigeri .100 balestrieri a cavallo, . 
per due anhi e uno di rispetto ». Un 
po’ pochini i soldati, ma piuttosto: ` 
tanti -i danari, chè 30:000 ducati, -a 
lire 6 e soldi 4 l'uno, rappresentavano 
-allora.ta rispettabile somma -dt 
- 200 mila lire nostre. : 

L’ Alviano si rivelò ben presto k 
gnissimo di tanto emolumento, per- 
chè, battendosi, ma con assai più di 


300 uomini contro imperatore Mas- 
~ similiano, prese il Cadore, il Gori- 


ziano e Trieste, e distrusse Varmata 


"= annota il Piccolomini > « quando 


“PAlviano combatteva ancora fra la 


vita e la morte» un altro magnifico 


condottiero: nientemeno che Gian Ia- 


copo - Trivulzio, ed a questo affidò 


la — in 
‘epoca. 


stando al Redal- 


r > 


«Chi ben serra, ben troval>. ` 

E il boccettino @olio che è å- 
vanzato salirà anche quello. alla 
chiesa? arderd anche quell’olio 
nella lampada dinanzi al Santis- 


simo? La Sandra lo ha chiesto:a — 


Dindo; gli ha detto. qualcosa sot- 
tovoce, e Dindo s'è assicurato do- 


mandando qualcosa a lei, in fine 
-le ha detto di sì, i 


Dopo cena, -è tornato fuori il 


famoso boccettino, La Sandra Va- 
_ veva riposto nella vetrina, accan- 


to al martinpescatore.. Ha_ preso 


“il vasetto del tume ~dal quadro 
`- della Madonna, e ci ka versato. 
dentro- dì quell’olio, la primizia 
-deWanno, E- questa la sera del 
sabato, e il pensiero della Sandra, 

meglio sarebbe dire il suo cuore; =- 
è corso ad altre veglie, oh! quanto. ~ 


lontane ormai; poi git, git, ha 


camminato per poggiate e campt, 
-ed è arrivato a un paese, e le tab- 
bra hanno appena. articolato un. 
nome. Ha sospirato, povera San- 
dra! Ha dato fuoco al luctgnolo; 7 

la fiammella, dopo essersi impic- 
ciolita fino quasi a spengerst, siè 


dilatata con un grande respiro 


-luminoso. Cosi il cuore della San- 
dra, chiuso dentro una morsa, st” 
è aperto alla gioia di una grande 


FOGLI di CALENDARIO 


. cominciato la preghiera: 
Maria.. ». Oh! venite Memmii - 
aprire il cuore «abbottonatos 

della vostra cara Sandra: 


« Vorrei veder chi Vha contente 
corel». 


speranza. 


tenevano in mano il cappello, ha 


"Vi è un cuore eke alberghi più 
contentesta di un cuore che spe- | 
‘ra? Rallegratevi, anche voi, gene- ~~ 5 
rosa Memmina: ee: é.il cuore 


della Sandra! 


Dindo, dal canto suo, 


il cappelluccio nella mano, rin- 


ANNO XI 


La famigtia, Dindò e Palmiro 


graziava di tutto cuore la Madon: ~~ 
na che lo aveva fatto arrivare, 


anche, quest'anno, all'olio nuovo, 


cioè al’ultima delle taccende: 


già pensava, eh! lui va sempre 


avanti col pensiero; che “appena 
finita ta fattura olio: « E' una 
~ Puota 1a câmpagia,. TON 
“ma-mail», st riprineipia con la 
“prima delle la pota- 
Il che vorrebbe dire di riprin- 
cipiare, insieme lui, anche Ques 
gto lunario. Non, beninteso ascris 


verlo, ma a leggerlo! 


allora, prosit! 


„SQUADRA MAG Ica 


detl Duca di Brunswick. Poi la sorte be 


gli fu contraria facendo: si che, im- 
paziente di aspettare™ il  sopraggiun- 
gere di altre truppe, attaccasse i 


Francesi e venisse sconfitto all’ Agna- — 
dello, come fu pure sconfitto alla 


Motta, presso Vicenza, da Raimondo 
di Cardone. La sua fama si riabilitéd 
però a Marignano, quantunque qual- 
che storico abbia affermato ciò che 
più tardi la « grande Encyclopédie » 
« Non 


ha avuto, come st suol dire, una 


parte attiva alla vittoria di Mari- 


gnano, ove comandava il distacca- 


_ mento veneziano che arrivò il secon- 


do giorno sul campo di battaglia al 


grido di « Marco! Marco! » e che de- 7 


cise della vittoria >. 


Nelle pause di- guerra, egli he si 
dilettava di lettere, fondò una rigo- 
gliosa Accademia letteraria nella sua 


cara Pordenone, ma noi non sappia- — 


mo immaginarsi Bartolomeo d’Al- 
viano, condottiero tutto forza e te- 
nacia, in paludamento accademico. 
Lo vediamo piuttosto, nella parabola 
discendente della sua vita, quando, 
il 20 settembre 1515, « haveva la vit- 
teria, ma se ne partiva dallo campo 


- dello Re di Francia con tutta la sua - 


gente: erano novecento lancie et die- 
‘cit milia fanti; 


questo che se partine, sammalò et 
mori per la via; haveva sessanta an- 
ni, et fu dignissimo capitanto, ani- 
moso et d'ogni altra cosa». Paolo 
Piccolomini che ha raccolto il « Dia- 
rio romano di Sebastiano di Branca 
Tedallini», annota che le parole 
«d'ogni altra cosa» sottintendono. 


S 


lo Re di Francia gli ` 
_diede altrettanto scudi,'che gissi a 
pigliare le cose della Signoria. In - 


6. 


aa cc eeee ll m 
900000 rr vv 


: gramma le lettere sopra elencate in 
modo da formaresei parole.‘ di cui 


alle definizioni date. Le parole etesse, 


a soluzione ultimata, si dovranno po- — 
| ter leggere anche” diagonalmente. | 


` DEFINIZIONI 


1) Ortaggio mangereccio di varie — 
specie delle crocifere - :2) Quello cri- - 


stiano è pietà, devozione, carità - 3) Il 


suono che esce dalla laringe del’uo- 


mo - 4) Danzano nella « Gioconda» = 
5) 6) Una nullità, 


-SCIARADA . 
Antico é il primiero -` 
_ Corrente il. secondo 
E’ pregiato Vintiero 


~ 


SOLUZIONE DELLA MASSIMA NELLA SPOLA -~ 


MA co | De JIN 


AEVO LEJ RE [Quanj DO] cO 


Te LARI Wel 


rai ta | 7o | 42 | co so} ve.. 


| vo} LE | RE} PER} co | straf un | vo | Mo] pi cA [RAT 
De | ma | ca | aw |- Re] co | cer) ro | we| scol mol | ea 
RA | SCOR) wo Fé Co c? RA WEL PA Ri ri sf | DA 

w TE | RE] & Di [Buonf cvo | RE larie jave | uc | ri imo 


Jo | | we} Gu 


La massima: «Volere quando cg- 
sta, volere anche se costa, volere per- 


chè costa. Un uomo di carattere e di 


buon cuore sceglie questo ultimos »- 
P. De Ravian, 


i 


sTo co we | Ri | wo 


SOLUZIONE DEL MONOVERBO- 
Tra zi ọ n è: Trazione. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA. 8 OTTOBRE 1944 


ma! 


po Ai bollenti spiriti fa. Pimpressione che la Chiesa sia semipre la 
solita posa 


piano. 
Essä ha la mania di mettere 


corsa. « Volete un regime libero? Bene! 
~ ~ ta vostra sia una libertà controllata dalla PRD, illuminata dalla 
=. Sede, ece: 

liberaioli cadòno le 
puledri impazziti e questa viene a par- 
Quanta musoneria! Quale di incom- 


Volevano. correre come 


sione! 


-< Volete dare l'autorità tutta a 1 questo, 0 tutta a quelli? Bene, 
sia pure, ma sta -un'autorità che non soffoca i diritti sacri della per- 
sona umana, sia una autorità ecc. ...». oes 
ae Nulla da fare nemmeno da questo lato! Pace la Chiesa non ne vola zitti zitti e sono sgusciati nel 
da! Vuol sempre insegnare! — 
EK -Succede che di questa importuna, vecchia maestra vèngon prè- 
“ato le nausee. La si lascia brontolare e si fa da soli, ed ecco allora 

=~ che Nino e €arletto, giovincelli scapestrati guidati dallo zto Michele, . 

antico. scapolo: gaudente ed egocentrista, sono partiti per una 


rimentano e tornano a sperimentare, giungeranno a quel punto in 
= cui, se non collettivamente, almeno individuatmente ci si accorge 
~ che la virtu sta proprio nel mezzo, cioè: in quel tempraré ogni forza, 
~ im quel domare ogni slancio e indirizzarlo al bene, pur senza spen- 
gerlo, otterremo ugualmente ottimi frutti. ; 
a [ntänto resta fermo che i saggi sono quelli che capiscono subilo, 

che la virtù sta nel mezzo e che la Chiesa 


& 


EB il ‘soprannome sal: è 


ee universalmente noto Franceschino 
Sandri. 


Chilo chiama « Dorminpiedi » 


: sbaglia di grosso. Egli. non si so- 


Tia gnerebbe mai di dormire in una 
posizione così scomoda. 


La comodità è la sua massima 


aspirazione, il riposo il ‘suo idea- 


le: il moto, anche minimo, il suo 
spauracchio. 


‘Durante il pericolo bellico le 


Sirene suonavano invano per lui 


che: vicini 
mente la pazienza per fargli muo- 
vere i primi passi adoprando in-. 


~ che al letto sembrava incollato. 

La pigrizia vinceva la paura, sep- 
pure egli era disposto a pigliarsi 

~ la briga d'aver paura. E la volta 
che due bravi militi dIFU.N.P.A. 
lo obbligarono’a seendere al rifu- 


gio fu l'unica occasione in cui, 


“seossa l'inerzia, non si sa come 


egli trovò l'energia per tirar due 
moceoli — e quello fu ed è per 
lui nel ricordo, il giorno, anzi 


la notte piu nefasta della sua esi- 


stenzá. 

Dir vita non oso. 

Basta guardare i suoi occhi im- 
bambolati e sempre gonfi di son- 
no nel pallido ‘faccione di luna 
piena per accorgersi che nessun 
lume di intelligenza brilla in 
quelle pupille`smorte, oppure, se 


: vi brilld, va gradatamente estin- 


guendosi. 
Anzi deve essere proprio cos}, 


perchè — dicono, e non solo i suai | 
di casa — da piccolino era sve- 


głio, ma poi siccome è luso che 
sviluppa l'organo ed egli del cer- 


vello organo. del papsiary, non fa 


mai uso... 

La cosa: incoominnid verso itre 
anni, quando madre, bambinaia, 
sorelle, zie, cugine, vicine, ed an- 
esaurirono letteral- 


vano le più dolci lusinghe, come 
caramelle, e` cioccolatini. 
tinud quando, ai giardini pubbli- 


ci i coetanei lo invitavano inutil- 


E con- . 


un apparečchio per man- 
-giare senza far uso delle mani 
-e della bocca! | 

In casa son tutti disperati spe- 
cialmente il padre, un uomo an- 
cor- giovane, ultradinamico, che 
non sa capacitarsi. di quel feno- . 
meno, e la zia Teca, una zitello- 
na tutta pepe, in piedi dall’alba a 
mezzanotte... senza contare le so- 
relle campionesse di non so quan- - 
ti sport e i fratellini che hanno in 


à š n 

x 3 


le bri 


riglie. a tutti. Di frenare ogni 
libero šolo di fare il bene, 


che a lui manca. 

Essi, che di solito empiono la 
casa di grida da assordire e fan- 
no tutto il baccano possibile al- 
l'uscio della camera di France- 
schino, stasera han lasciato la ta- 


- yoltolato tra i bianchi lini, la schi- 
fosa testa eretta, un orribile ser- 
pente lo fissa con occhi di fuoco... 


Tutta la casa accorre. Primi 
Arrigo e compagni`appostati die- 
tro Puscio, Ma essi che avevano 
sperato con quel tiro (un serpente 
di gomma!) di vedere una volta 
almeno correre Franceschino re- 

-stano delusi. 


CENTRO CATTOLICO 
CINEMATOGRAFICO { 


1D FILM CONSIGLIABILI. — Pa- 
stor Angelicus; Promessi g sposi; 
Rita da Cascia. 


II) FILM AMMESSI PER TUTTI. = 
Battaglia (La) per l'Ucraina Sovieti- | 


tempio di Morfeo come lo chiama 

Arrigo, classicheggiante, portando 

.Un lungo involto misterioso. 
‘Franceschino, naturalmente, non 


~ seggiata sperimentale e sono ritornati luno con la testa rotta e Cal- 5i è accorto di nulla. ` Franceschino iei cote ‘ma. non ca; Bersaglio per stanotte; Cacciator- ori 
ue costole di meno. Ora piangono sui letti in attesa del Ma quando augurata a mezza può correre. 
-bocca la buona not fi | umana; Convogiio verso lignoto; L ; 
FE’ la solita storia dell'umanità (il pastore lasciamolo aW Adriana). mente!) febbre dell’oro; Gian Burrasca; La- 
-Occorreva proprio sperimentare? A quel che pare st: Da Adamo in terrore gli esce dalla strozza: av- E reo prima è stata Eva; La Marina è vitto- oj 
qua gli uomini vogliono provare (non i- più sensati ed al- 8 | *. | riosa; Orgoglio e pregiudizio; Primw | 
tora rassegnamoci a vedere. ancora: gambe rotte. costole la (La) Smith; Sergente (0) York 
Ma avremo ancora lacrime e sangue! j | no qualunque; Un colpo di fortunay 
Si, ne avremo, ma se gran parte di tutte le generazioni, che spe- fesa di qualcuno, che essere adoratori | Vita (La! di Vernon e, Ircne Castle. 


di se stessi, figurine da vetrina, inca- 
` paci di affrontare, quando occorra, il | 
dolore fisico .e, insieme ad esso, un 

ubriaco” o un villano, dispregiatore | | 


di Dio e della verità- mento: Destino; Il più bel sogno (r) 
nostri giovani... Ho sposato una. strega; Inafferrabi- 
-< Silenzio! Altrimenti sarò bandito le (L’) Signor Jordan; Molta brigata 
. dalla ‘legge e dai legulei. : vita beata; * Ombra (L’) del dubbiog 
pure, amici, anche il pugilato. Ondata d'amore; Porta d'oro (r); Se- 
renata a Vallechiara; * Sette ragazze 


ID F ’M DA RISERVARSI AGLI 
ADULT! (Sono considerati adulti 
i marg ori dai 21 anni in poi). — Ag- 
gua’o ne’ tropici; Amore per appunta- — 


Smith; Tom, DIK, Marty: Un tacts. 


U IV) FILM SCONSIGLIABILI PER 
s P o R = na Prima Comunione | TUTTI. — Addio amore! Circo eque- — aes 
| stre Za Bum; La Falena; Ossessionet ae, 
d eccezione Tentatrice; Ti conosco mascherinag EN 
mente a jioa èd ait: rtada DIFENDEREMO IL PUGILATO? ci viene donato un singolare «Ri-| Tristi amori; Vietato ai minorenni. [a 
x attaccato alla car rozzella 0 alla NON DEL FUTTO MA.. i ~ cordino» di una Prima Comunione ce- 1) L’ asterisco indica le pellicole - 3 
panchina come un ‘ostrica allo lebratasi in circostanze veramente ec- | nuove della settimana - 2) La lettera 
do gli amici, pochissimi in verità, non é il en umano. Difatti non con- Sul frontespizio un delicato disegno | speciali riserve o per la tesi o per EN 
di Corrado Mezzana: una mangiatoia | la scena - 3) Sono da seonsigliarsi in- Zl 
debbono esaurire tutto il fiato a siglieremo mai, ai giovani di nostra Colma di paglia su eui poggia un Ca- te 
| ogni caso locali dove si presentino ane "h 
chiamare fischiare sotto la sua tonobcenza, di farsi professionisti del tce- con VOstia aureolata; neWinterno che: varieth. > 
finestra per ottenere ch'egli, sec- pugno: Ricordiamo troppi incontri fi- due leggende finemente stampate che) Questa classifica non riguarda le sale __ E 
- — niti tragicamente, e quella folla im- ‘7¢mandano la gentile istoria di tre fen- | jematografiche dipendenti dalla Au- 
i lottatori come rohani che fuggiti con la Mam- grafiche dipenden 
. i ri ma e.con i loro sette fratelli e sorelline | torita Ecclesiastica, le quali debbono- kas 
| f tori, quel filar sangye dal naso, quel suile montagne dell’Alto Aniene (St- | fare esclusivamente uso delle SE-. ne crak eae n 
aie y pestarsi gli occhi, quel rombare di biaco)-per lo scatenarsi improvviso di | GNALAZIONI CINEMATOGRAFI« aaa ra 
uf colpi. sul torace, ci sembra uno: una violenta battaglia combattutast dal | CHE edite dal Centro Cine- 
` Però... ad onta dell’orrore äi tutti prima volta alla Mensa Eucaristica nel 
i genitori amanti_della sagoma dei: giorno della SS. Trinità: 4 giugno 1944. p { 


Tempio: una autentica stalla scavata CENTRO. C ATTOLICO j 


nella roccia, di fronte a un incompara-. pone satel 


bile scenario di vita e di morte; “TEATRALE o 


tare: una misera mangiatoia campe- 


. propri figli, e ad onta della riprova- 
zione di tutti i pedagoghi, questo 
| sport, esercitato | lin famiglia, nelle 
cato, li mandi. mentalmentė lestre dei gru re... 
ppi sportivi, cattolici, 
’ Lo tacolo di questi fan- TA 
i trathi anche d andare al ci- moderare ogni slancio, ad impedire | Conte lui menti et esarito di lei, per ; | 


della vita, ricevono umilmente e in. per- 
fetta serenità l’Ostia consacrata in una 
rozza caverna, tra il sibilo dei proiet- 
tili e lo scrosciare delle bombe, invo- 
cando dal buon Gesù la Pace cristiana 
per VItalia e per il mondo, inteneri- 
sce ed esalta; e bensi fece a perpe- 
tuare la memoria di un così soave rito, 


esteriori festosità del più bel giorno 

nema. L'unico divertimento di re- ` ogni degenerazione, ci sembra che sia tutti 
lativo suo gusto, perchè permette utile. Esso scuote di dosso ai giovani Se 
di sehiacciare un sonnellino in il donabbondismo. che talvolta, per 
poltrona. ` un mal praticato cattolicesimo, può 

E non si parli di passeggiate, e- affliggere proprio i giovani che dico- 
scursioni ed esercizi sportivi... di e che si i 
seiocche ed inutili fatiche, paz- °=: Mosiana; per non affrontare Il suo cavallo, escluso Ea 
zie! Altro che il fel quegli əchérni, che non osano rintuz- La statua di carne, escluso | 
corpo e ginnastica del cervello! per la vile paura di un pugno. 

Dacché gli fu imposto il tor- Troppi giovani sono oppressi dalla : 


mento della scuola egli ha rite- Paura fisica e molti tradimenti com- 
nuto l'inerzia l'unica legge fisica Uti in eta matura sono dovuti pro- | : | 


prio a questa paura la quale, cresciuta | 
‘lone. Ed ammira cordialmente °%Tindividyo, non gli ha permesso 

(si, davvero!) quei filosofi indiani , sg | 


L’affare Kubinski, per tutti 
Volemose bene, per adulti fe 
Hai fatto un affare, per adulti 
Cantachiaro, pér adulti 


“ 


/ genti lo richiedevano. 
che trascorrono mesi ed anni se- ` 


Anchë questo sport mette in moto 
duti sotto un albero; contemplan- tutti į muscoli, richiede destrezza e 
do il cielo e lasciano che gli uc- : 


franchezza, fa sentire la gioia di un 
celletti nidifichino nel loro tur- corpo sano pronto a respingere lav- 
bante.. quasi andrebbe in versario con un- destro.. 4 
India... non . fosse tanto lon- Stavọ ora fRungando un bel pugno 
tana! ıl calamaio... 

La famosa storiella ; < Pigrizia, Cercate sì, di non farvi schiacciare 
il naso, ne soffrirebbe troppo la vo- 
ta il piatto». < Accidenti al bro- stra linea, si addolorerébbė troppo 
do e chi l'ha fatto! », sembra pro- mamma, anche papà ci si arrabbie- - 
prio ritagliata a suo dosso. rebbe con tutti i parenti che vi ado- | 

Fgli deplora che nel-secolo del- rano, ma, figliuoli miei, credo sia me- 
la Radio e delle invenzioni più me- glio averē il naso torto; saper spa- _ = 
ravigliose non si sia ancora if- rare qualche pugno generoso in di- sane 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENIC 
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dei COMICI 
FRANCIA 


: a chiusura della Commedia Italiana 
e il delle Maschere 


: Non fa ostracismo; ma 


sibbene i brillanti successi ripor- 


tati in patria determinarono. Peso- 
do dei comici italiani in terra di 
Francia: i quali, conquistato dap- 
prima -il favor popolare con gli 
spettacoli allestiti sulle pubbliche 
piazze, assursero, poi, al favore dei- 


signorotti degli statarelli che .co- 


stituivano la politica costellazione 


di quei tempi per conferirsi, infi- Ge 


ne, la forma di vere e proprie 


- compagnie delle quali entrarono a 
-far parte (secolo XVI) anche le 


rosamente escluse dal: rappresen- 


‘tare le parti femminili, tenute da 
attori 


` ‘Sin @allora, cominviarono a per- 
venire alle varie corti richieste e 


sollecitazioni perchè le compagnie 
dei comici si recassero a recitare 
presso le principali corti d’Europa. 
-Prima a beneficiare del giocon- 
do e fresco rivo della vis comica 


- italiana fu la Francia: sulle “cui 
scene i nostri attori .prodigarono 


signorilmente quel buonumore tut- 


to nostrano che qui ela guizza . | 
nella tradizione piu schietta delle 
varie regioni e viene poi espresso, 


come per una tacita delegazione, 
dalle maschere: le quali hanno l’of- 


ficio di dar concretezza e voce a: 


quanto, più o meno oscuramente, 


y s'agita. nel setimento. e pen enimi, 


popolare, 


Un’autentica compagnia di comi- 


ci, diretta da Alberto Novelli. so- 


prannominato Ganassa, arrivò, in. 
Francia nel 1571; ma ad essa sol- 


tanto nel 1572 si rese possibile di 
condurre a termine un corso di 
recite, solo quando, cioè, per la 
protezione di Carlo IX, potè es- 
sere rimossa. lostilità del Parla- 
mento francese mossa, a.sua volta, 
dalle rivalità degli artisti francesi 
verso i loro temibili concorrenti. 
Non è da credere che l’attività dei 
eomici fosse scevra di intenzioni 
morali: una stampa francese del 
Seicento, infatti,, avverte: « Feli- 
ee chi vede con disprezzo questa 
scuola delle furberie e sa guarda- 
re il proprio spirito dall’aria con- 
tagiosa della buffoneria. Si può in 
eerti casi tutto vedere, tutto ascol- 
tere, ma bisogna, s vuole da 
onestuomo vivere, conoscere il be- 
ne per seguirlo ed il male per de- 
testarlo ». Ma è da presumersi che 


lo spirito degli spettatori fosse te- 
nuto ben distante da quelle inten-. 


gioni morali che restavano come 
soffocate dai frizzi, dagli sgambetti 
e dalle piroette degli attori comici. 
Un Tiberio Fiorilli ed un Giuseppe 
Tortoriti impersonarono la 


"prima di quel tempo: rigo- 


a Parigi per “decreto del re. (1697) 


un cele bre ene di 


` grande’ che aveva 
eommedia a compiuta espressione 
d'arte: e coneedera’ a quel grande 
— Carlo: Goldoni — una pensione. 


il favore delia Corte e 
del pubblico parigino. Ultimo, ma 
non certamente minimo il fiorenti- 


no Antonio Soldino sparse a pro- 
füsiðne quei doni e quei detti di 
_ scoppiettante arguzia di cui quella . 


gente è riccamente dotata. 

-Agli artisti francesi, pero, sape- 
va di forte agrume ogni SUCCESSO 
dei comici italiani: “epperò tanto 


dissero, fecero, tramarono che, nel 
1697, ottennero dal Re .un’ordinan- 


za’ con ‘la: quale. si decretava la 
fine della Commedia Italiana, 


L’avvenimento potrebbe sembra- 


re di poco interesse: tuttavia fu 
tale da addolorare non soltanto i 
comici italiani, ma tutta Parigi che 
- non aveva lesinatò applausi agli 
“artisti. Che più? Watteau credette 


che la fine delia Commedia Italia- 
na potesse costituire argomento per 


un quadro nel quale, da par suo, 


. cantò il dolore delle maschére per 
quella fine. - 


_ Uni secolo pit: la Francia 


` repubblicana onorerà un nostro 
„sollevato la 


Lo “stësso nto del Watteau nòn 
A del ‘resto, un epicedio: chè i 
- comici italiani, ritornati in patria, 


Scaramuccia. Le det dovettero rimettersi in Ctammino 


« Gelosi.».e, dei. « Fedeli » 


n » apparve- 
ro in terra di Francia nel, 1571; di- 
retta la prima da Flaminio Scala € 


la seconda da Giovambattista. An- 
dreini, figlio di Francesco, creatore 
della “Mmaschera del Capitan Spa- 
vento. Tl bolognese Biancolelili Do-- 


menico diede vita ad un Arlecchi- _ 


no così " ricco di comicita che si 


verso: altre terre ed altri- successi 
di pubblico e di cassetta. 


“Polonié, Germania ed Austria 


volevano partecipare di- quell’ine- 


 stinguibile riso che ha il potere 
di la misura dell’esisten- 
` Romano 


Una scena della Commedia dell’Arte con le buffonerie delle Maschere- 
(stampa francese del ’600) 


” eee 
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IN ABBONAMENTO ALE . 


Anno Xi - Numero 41 (543) ; 


L’11 settembre ricorrendo nel - calendario PORTER la solennità di san Gio- 

vanni Battista al Pontificie Collegio Etiopico in Citta del Vaticano è stato | 

festeggiato laud amet ossia capod’anno abissino. Al mattino ha cantato ~ 

la Messa in rito etiopico il direttore spirituale del collegio Abba Petros. i n 

. Hanno assistito alla ‘eerimonia la vedova e la famiglia di Ras Nasibi, | 

di passaggio per Roma e alcune altre personalità delta colonia etiopica 
. Romana insième al Rettore, ai superiori e alunni del collegio. 


‘opera dei Rappresentanti 


per í prigionieri t internati 


A 


Nala 
; sono-duè Campi di concentramen- 


to per internati civili di naziona- 


lita tedesca.e italiana. I Vicariati 


Apostolici dei territori rispettivi 
procurano -di organizzare una as- 
sistenza religiosa nei limiti delle 
possibilità, che spesso sono kimi- 


tate, mentre il bisogno di essa si 
fa sentire gravemenťe perchè le 
condizioni spirituali -degli internati 
non sono ‘sempre soddisfaċenti. 


Il Vicario Apostolico di Kimber: 


ley (Mons. H. I. Meysing O. M- I) 


ha preso cura di un Campo in cui 


‘si trovano 187 tedeschi, 30 italiani, - 


1 francese, 1 inglese. I cattolici 
sono 82 (70 italiani e 12 tedeschi). 
La vita si svolge con una. regola- 
rità che si può considerare soddi- - 
sfacente, quanto all’ordine esterio- 
re. Le case di abitazione soko in 
buono stato e gli adulti hanno,-ol- 
tre una diaria di 10 scellini, Puso 
ti un orto giardino che possono 
coltivare. La ricreazione è preva- 
lentemente sportiva. Ci sono due 
cortili per‘il tennis, due campi per 


il giuoco della palla, ’ e si. organiz- 


zano concerti e trattenimenti dan- 


zanti. Col permesso delle Autorità 


si può ascoltare la radio. Una bi- 
blioteca circolante è stata costi- 


tuita con alcune centinaia di volu-- 
. mi, sottoposti a censura.Gli- inter- 


nati possono uscire dal Campo tre 
volte la settimana e trattenersi 
quattro ore liberamente. Debbono, 
prima di uscire dai reticolati, dare 


la parola d’onore che vi ritorne- 


r anno. 


Un Cappellano alla vita. 


spirituale dei - cattolici, coadiuvato - 
da qualche fedele di buona volon- 
ta, Alla Messa domenicale è segna- 
lata un’assistenza media di 50 per- 
sone com sei © sette Comunioni. 


Dalla eitta vicina, ‘due suore vanno 


a dare lezioni di catechismo ai pic- 
coli, due ore la settimana. Le fun- 
zioni religiose hanno luogo in una 


baracea che si trasforma in cap- 
pella volta per volta, E’ da lamen- 


tare che non sia stata assegnato al 


. Cappellano un locale da adibire 
permanentemente al culto divino: 


Questa deficienza non può che ag- 
gravare le difficoltà, pure notevo- 
li; all'assistenza religiosa. 


A Salisbury 


L’altro Campo, di internati, pres- — 


so Salisbury, è costituito da un 
forte gruppo di donne e di ragazzi 


P 


al di Sotie dei Ge 

ne sono pure alcuni che hanno: © 
passato i 16 anni e la presenza dì ; 
costoro, com’é facile immaginare, — 


-rende più complessa Vazione di as- 


‘sistenza, già di per sè grave € de- 
licata, in quanto. dovrebbe essere — 


un’azione positivamente educativa; 


-Gli internati sono ed ita- 


liani. 
Le condizioni di. vita del EA 


per quanto riguarda l'igiene e ii 


conforto fisico, sono normali, I sek- 
vizi- tecnici bene ordinati. Quattro 
carhpi sportivi, una bibliotechina 
sircolante, locali di ricreazione e di 
‘studio, apparecchio radio. Orti e 
giardini si alternano tra le resi- 
denze e sono affidati al lavoro de~- 
gli internati, che percepiscono un 


sussidio di 10 scellini al- mese. E’ 


fatta concessione ad essi di uscire 
dal Campo, in gruppi di dodici 
persone, sulla parola d’onore. Una 


diecina di internati hanno rinun— 


ciato a tale concessione per non 
dare ia loro parola. 

- H Vicario Apostolico di Salisbu- 
ry (Mons. A. L. Chichster S. I.) ha 
cercato di organizzare l’assistenza 


religiosa pure. non potendo contare 


sull’opera- di un Cappellano resi- 
dente. Le Suore Domenicane del 


Convento di Salisbury compiono” 


un apostolato paziente ed intelli- 
gente. Due di esse accompagnano 
la domenica il’ sacerdote che cele- 
bra la Messa in un locale destinato 
alla scuola. I eattoliei praticanti, 
che coadiuvano il- Sacerdote e le 


Suore, toccano la ventina. Oppor- 


_tunamente; le Autorità consentono 
che le Suore possaho integrare la 
loro azione in forme più efficaci e 
dirette, concedendo il permesso agli 
. internati di passare una giornata 
in convento. E facile immaginare 
quante bene si possa. conseguire 


/ tale sistema. Meglio ancora, 
_ cinque fanciulli è stata data licen- 


za di risiedere nel Convente per 
essere ivi educati. Non meno prov- 


videnziale è l’opera che le Suore : 


svelgono nella loro infermeria a- 
perta anche agli internati amma- 


lati. I medici del Campe concedo- 


no spesso che signore e bambini 
vengano ricoverati presso le Suere 


e-vi passino anche le loro vacanze. - 


` Particolare sollecitudine danno le 
Suore alle prime Comunioni dei 
fanciulli. Più di una volta, ésse 
hanno potuto preparare anche gli 
adulti a riprendere, all’altare, le 
sante abitudini della fede, sciagu- 
ratamente abbandonate. 
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